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2. DATI GENERALI 

CANTIERE 

 

UBICAZIONE 

S.P.52 tra il km 7+215 e 7+600 COMUNE DI NOVE  

NATURA DELL’OPERA 

REALIZZAZIONE DI PISTA CICLOPEDONALE  

   

INIZIO PRESUNTO DEI LAVORI 

 

DURATA PRESUNTA 

90 GIORNI 

AMMONTARE APPALTO  

LAVORI euro 183.600,83  

ONERI SICUREZZA  euro 3.600,00  

 

COMMITTENTE 

 

NOMINATIVO 

 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI NOVE  

 

 

 

RESPONSABILE DEI LAVORI 

 

NOMINATIVO 

 

 

PROGETTISTA GENERALE 
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NOMINATIVO 

 

ING. ALBERTO LAZZARI 

PIAZZA CHIESA 40 - CALDOGNO (VI) 

COORDINATORE DELLA PROGETTAZIONE 

 

NOMINATIVO 

 

ING. ALBERTO LAZZARI 

PIAZZA CHIESA 40 - CALDOGNO (VI) 

 

DIRETTORE DEI  LAVORI 

 

NOMINATIVO 

 

ING. ALBERTO LAZZARI 

PIAZZA CHIESA 40 - CALDOGNO (VI) 

COORDINATORE DELLA PROGETTAZIONE FASE ESECUTIVA  

 

NOMINATIVO 

 

ING. ALBERTO LAZZARI 

PIAZZA CHIESA 40 - CALDOGNO (VI) 

 

 

IMPRESA APPALTATRICE 

 

 

NOMINATIVO 

 

 

DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE 
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NOMINATIVO 

 

SEDE 

 

DELEGATO PER LA SICUREZZA IN CANTIERE 

 

NOMINATIVO 

 

SEDE 

 

RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI 

 

NOMINATIVO 

 

SEDE 

 

R.S.P.P. 

 

NOMINATIVO 

 

SEDE 

 

MEDICO COMPETENTE 

 

NOMINATIVO 

 

SEDE 

 

ADDETTO PER LA GESTIONE DELL’EMERGENZA 

 

NOMINATIVO 
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SEDE 

 

 

N.B. I DATI NON CONOSCIUTI AL MOMENTO DELLA REDAZIONE DEL PSC DEVONO ESSERE INTEGRATI DAL CE 
PRIMA DELL’INIZIO DI OGNI SINGOLA LAVORAZIONE 
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3. COORDINAMENTO DELLE IMPRESE 

 
Imprese appaltatrici: 

 

 

IMPRESA:  

 

INDIRIZZO:  

 

DATORE DI LAVORO:  

 

RESPONSABILE DI CANTIERE/CAPOCANTIERE: 

 

TIPOLOGIA DI INTERVENTO:  

 

PERIODO DI INTERVENTO NELL’OPERA:  

 

CONSEGNA DEL PIANO OPERATIVO       

 

 

 

IMPRESA:  

 

INDIRIZZO:  

 

DATORE DI LAVORO:  

 

RESPONSABILE DI CANTIERE/CAPOCANTIERE: 

 

TIPOLOGIA DI INTERVENTO:  
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PERIODO DI INTERVENTO NELL’OPERA:  

 

CONSEGNA DEL PIANO OPERATIVO       

 

 

 

IMPRESA:  

 

INDIRIZZO:  

 

DATORE DI LAVORO:  

 

RESPONSABILE DI CANTIERE/CAPOCANTIERE: 

 

TIPOLOGIA DI INTERVENTO:  

 

PERIODO DI INTERVENTO NELL’OPERA:  

 

CONSEGNA DEL PIANO OPERATIVO       

 

 

 

 

 

 

IMPRESA:  

 

INDIRIZZO:  

 

DATORE DI LAVORO:  

 

RESPONSABILE DI CANTIERE/CAPOCANTIERE: 
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TIPOLOGIA DI INTERVENTO:  

 

PERIODO DI INTERVENTO NELL’OPERA:  

 

CONSEGNA DEL PIANO OPERATIVO       

 

 

 

IMPRESA:  

 

INDIRIZZO:  

 

DATORE DI LAVORO:  

 

RESPONSABILE DI CANTIERE/CAPOCANTIERE: 

 

TIPOLOGIA DI INTERVENTO:  

 

PERIODO DI INTERVENTO NELL’OPERA:  

 

CONSEGNA DEL PIANO OPERATIVO       

 

 

 

IMPRESA:  

 

INDIRIZZO:  

 

DATORE DI LAVORO:  

 

RESPONSABILE DI CANTIERE/CAPOCANTIERE: 

 

TIPOLOGIA DI INTERVENTO:  
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PERIODO DI INTERVENTO NELL’OPERA:  

 

CONSEGNA DEL PIANO OPERATIVO       
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4. DESCRIZIONE DELL’OPERA 

O DEI LAVORI 

Gli interventi sono situati lungo tratti urbani della viabilità di competenza del Comune Nove (VI). 

 

Gli interventi di progetto sono finalizzati alla  realizzazione della pista ciclabile in sede propria 
separata dalla carreggiata. Il primo tratto sarà realizzato utilizzando la fascia di terreno adiacente al 
fosso presente sulla prima parte della via in esame, lungo questo primo tratto il tracciato affonderà' 
una leggera pendenza per superare il dislivello dettato dalla presenza di un ponte carraio verso una 
proprietà privata,  per poi  arrivare ù8primo stralcio) fino a via Tonellotto.  
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5. ANALISI DEL SITO E DEL CONTESTO  
 

 

 

Di concerto con la Polizia Locale, dovrà essere definita la migliore organizzazione del 
cantiere, delle aree di stoccaggio e delle fasi di lavoro, oltre alla gestione della viabilità nei 
vari momenti, in coerenza (ma non solo) con il cronoprogramma sviluppato, che costituirà 
comunque una indicazione per la valutazione delle interferenze e dello stato di 
avanzamento dei lavori. 

 

Dovrà essere garantita in ogni momento, la sicurezza generale dei lavoratori ma anche e 
soprattutto degli utenti, con particolare riguardo ai residenti nelle zone oggetto di 
riqualificazione, dovendo andare ad intervenire in corrispondenza di accessi carrai e 
pedonali delle proprietà. 
 
Nelle aree interessate dai lavori di progetto sarà necessario approntare il cantiere stradale di 
lavoro funzionale all'esecuzione delle opere previste. 

Prima di iniziare qualsiasi tipo di intervento, l’Appaltatore ha l’obbligo di darne comunicazione 
scritta ai comandi di Polizia Locale interessati, accordandosi con essi circa eventuali misure da 
adottare per assicurare la circolazione in sicurezza di autoveicoli e pedoni. Qualsiasi danno o 
sanzione derivante dalla mancata comunicazione o dalla mancata applicazione delle misure 
indicate dai comandi di Polizia Locale sarà a totale carico dell’Appaltatore. L'organizzazione delle 
diverse aree di lavoro stradale, dovrà sempre avvenire sulla base di quanto previsto dal Nuovo 
Codice della Strada e dal Regolamento di esecuzione ed attuazione dello stesso. Sarà cura 
dell'Impresa appaltatrice la predisposizione della segnaletica e delle procedure per la gestione 
della percorrenze a senso unico alternato nei tratti di strada interessati dalle lavorazioni. 
Trattandosi di cantieri stradali (art. 21 C.d.S.) finalizzati alla realizzazione delle opere di progetto, si 
riporta di seguito l’art. 21 del C.d.S. (testo aggiornato e cosi modificato dal Decreto Ministero 
Giustizia 29 dicembre 2006 e dal Decreto Ministero Giustizia 17 dicembre 2008). 

 
Art.21 Opere, depositi e cantieri stradali. 

1. Senza preventiva autorizzazione o concessione della competente autorità di cui all'articolo 26 è 
vietato eseguire opere o depositi e aprire cantieri stradali, anche temporanei, sulle strade e loro 
pertinenze, nonché sulle relative fasce di rispetto e sulle aree di visibilità. 
2. Chiunque esegue lavori o deposita materiali sulle aree destinate alla circolazione o alla sosta di 
veicoli e di pedoni deve adottare gli accorgimenti necessari per la sicurezza e la fluidità della 
circolazione e mantenerli in perfetta efficienza sia di giorno che di notte. Deve provvedere a 
rendere visibile, sia di giorno che di notte, il personale addetto ai lavori esposto al traffico dei 
veicoli. 
3. Il regolamento stabilisce le norme relative alle modalità ed ai mezzi per la delimitazione e la 
segnalazione dei cantieri, alla realizzabilità della visibilità sia di giorno che di notte del personale 
addetto ai lavori, nonché agli accorgimenti necessari per la regolazione del traffico, nonché le 
modalità di svolgimento dei lavori nei cantieri stradali. 
4. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo, quelle del regolamento, ovvero le 
prescrizioni contenute nelle autorizzazioni, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da € 779,00.a € 3.119,00. 
5. La violazione delle suddette disposizioni importa la sanzione amministrativa accessoria 
dell'obbligo della rimozione delle opere realizzate, a carico dell'autore delle stesse e a proprie 
spese, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI. 
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L'impresa appaltatrice oltre all'allestimento delle aree di cantiere stradale secondo quanto previsto 
dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 285 del 30.04.1992 e s.m.i. - D.P.R 495 del 16.12.1992) 
e dal 

D.M. 10.07.2002, dovrà provvedere, se necessario, alla fornitura ed all'installazione della 
segnaletica specifica per la segnalazione della viabilità alternativa che dovesse essere richiesta, in 
sede di rilascio dell'autorizzazione, da parte dell'ente proprietario della strada. 

 
In relazione all'allestimento dei cantieri stradali, è sempre importante sottolineare quanto 
una corretta evidenziazione del cantiere stesso, attraverso l’utilizzo di una adeguata 
segnaletica, sia fondamentale per ridurre i rischi di incidenti. 
Dovrà essere predisposta segnaletica conforme al N.C.S. ed installata in maniera appropriata. I 
pannelli ed i segnali dovranno essere solidamente fissati con sostegni e supporti approvati dal 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, gli eventuali zavorramenti dovranno essere realizzati 
con materiali non costituenti pericolo o intralcio alla circolazione. Tutti gli operatori dovranno 
sempre indossare indumenti ad alta visibilità per lavori eseguiti in presenza di traffico veicolare. 

È fatto divieto di depositare materiali lungo le strade interessata dalle lavorazioni ad 
eccezione di quelle necessarie per la giornata lavorativa. 
Particolare attenzione dovrà inoltre essere posta nell'adottare tutte le misure di sicurezza atte ad 
evitare interferenze tra l'attività di cantiere e le attività antropiche, presenti nei diversi contesti 
ambientali, costituite dai normali flussi di traffico veicolare e pedonale. Durante l’esecuzione dei 
lavori si dovrà assicurare la continuità del transito stradale e si dovrà predisporre e mantenere per 
tutta la durata dei lavori la necessaria e prescritta segnaletica stradale sia diurna che 
eventualmente notturna. 

In relazione a ciò sarà cura dell'Impresa appaltatrice provvedere a: 

 segnalare l'allestimento e la presenza del cantiere ad estranei e frontisti tramite segnali di 
divieto, pericolo ed avvertimento, predisposti in prossimità degli accessi all'area (viabilità 
principale e secondaria) o in prossimità di zone interessate a particolari operazioni; 

 garantire un'adeguata informazione agli eventuali frontisti interessati, in relazione alla 
tempistica dei lavori che li coinvolgeranno; 

 segnalare la presenza di ostacoli e/o situazioni di pericolo lungo i tracciati da percorrere 
con autoveicoli e/o mezzi d'opera; 

 garantire l'accesso pedonale e, per quanto possibile in relazione all'esecuzione dei lavori, 
carrabile alle aree private in condizioni di massima sicurezza; 

 far assistere il movimento di mezzi d'opera dall'area logistica di cantiere alle aeree 
limitrofe residenziali da moviere o coppia di movieri per evitare qualsiasi interferenza con 
l'eventuale traffico veicolare e pedonale. 

Durante tutto l'arco di tempo in cui si svolgeranno i lavori, l'impresa appaltatrice dovrà monitorare 
costantemente la situazione dei flussi di traffico veicolare e pedonale in relazione alle attività di 
cantiere. Nel caso in cui la verifica portasse ad individuare potenziali rischi o interferenze l'Impresa 
appaltatrice dovrà provvedere a comunicare immediatamente la situazione al CSE per 
l'individuazione dei necessari interventi senza l'esecuzione dei quali non sarà possibile proseguire 
con i lavori. 

 All’interno del POS, nel rispetto delle scelte organizzative dell’impresa esecutrice dei 
lavori e delle indicazioni riportate dal presente PSC; 

 dovranno essere esplicitati in maniera dettagliata tutti gli aspetti esecutivi relativi alla 
realizzazione dei cantieri stradali ed alle misure di sicurezza adottate; 

 dovranno essere allegati i progetti esecutivi della segnaletica stradale dei cantieri e di 
quella per la viabilità alternativa che dovesse rendersi necessaria, che verranno 
presentati dall'Impresa appaltatrice dei lavori agli enti proprietari delle strade per il 
rilascio dell'ordinanza in tema di circolazione. 

 
NOTA BENE: 
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Si dovrà sempre garantire ai frontisti, possibilità di accesso alle abitazioni ed alle aziende che  
dovranno essere avvisati con congruo anticipo in merito alla programmazione delle attività, 
degli  orari e i giorni di lavoro. 
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.6 ORGANIZZAZIONE DI CANTIERE 

 

 

 

Delimitazione delle aree pericolose 

 

Come prima operazione provvedere a installare recinzione di cantiere costituita da recinzione in pannelli metallici e 
barriera parasassi come indicato nelle allegate planimetrie. 

 

Sul perimetro del cantiere deve essere allestita una recinzione, le aperture devono essere mantenute chiuse a chiave 
durante le ore non lavorative. In cantiere devono essere allestiti i locali per: uffici, spogliatoi, lavatoi, docce, gabinetti, 
locale di ricovero, refettorio e deposito dei materiali. 

 

La recinzione che impedisce l’accesso agli estranei e che segnala la zona dei lavori deve essere allestita con elementi 
decorosi e duraturi; sugli accessi devono essere esposti i segnali di divieto d’ingresso a persone non autorizzate. La 
recinzione deve essere adeguata ai regolamenti edilizi locali per eventuali particolari caratteristiche richieste. 

Quando sia previsto il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di zone di lavoro elevate di pertinenza al 
cantiere, devono essere adottare misure per impedire che la caduta accidentale di materiali possa costituire pericolo. 
Recinzioni, sbarramenti, protezioni, segnalazioni e avvisi devono essere mantenuti in buone condizioni e resi ben visibili. 

 
Tabella informativa 

Il “cartello di cantiere” deve essere collocato in posizione ben visibile e contenere tutte le indicazioni necessarie a qualificare il 
cantiere. Cartello e sistema di sostegno devono essere realizzati con materiali d’adeguata resistenza e aspetto decoroso. 

 

Emissioni inquinanti 

Qualsiasi emissione proveniente dal cantiere nei confronti dell’ambiente esterno deve essere valutata al fine di limitarne gli 
effetti negativi. 

 

Accessi al cantiere 

Le vie d’accesso al cantiere devono essere oggetto di un’indagine preliminare per permettere la giusta scelta dei mezzi da 
usare per il trasporto dei materiali. 

Le vie d’accesso al cantiere e quelle interne devono essere segnalate ed eventualmente illuminate nelle ore notturne. 

 

Percorsi interni, rampe e viottoli 

Il traffico pesante deve essere incanalato lontano dai margini di scavo, dalle macchine e dalla base dei ponteggi imponendo, 
se necessario, limiti di velocità e passaggi separati per le persone mediante sbarramenti e segnaletica conforme a quella 
prevista per la circolazione stradale. 

Le rampe d’accesso al fondo degli scavi devono essere realizzate con una carreggiata solida, atta a resistere al transito dei 
mezzi di trasporto impiegati ed una pendenza adeguata alle caratteristiche degli stessi. 

La larghezza delle rampe deve consentire un franco di almeno cm 70 oltre la sagoma d’ingombro dei veicoli, se nei tratti 
lunghi il franco è limitato su un solo lato, lungo l’altro lato si devono realizzate nicchie o piazzole di rifugio ad intervalli non 
superiori a 20 m. 
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I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere muniti di parapetto sui lati verso il vuoto; le alzate dei 
gradini, ove occorra, devono essere trattenute con tavole e paletti robusti. 

Gli accessi ed i percorsi devono essere particolarmente curati nel corso delle demolizioni. 

Il transito sotto ponti sospesi, a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere o protetto con l’adozione di 
misure o cautele adeguate. 

 

Parcheggi 

Ove tecnicamente possibile, devono essere allestiti parcheggi per gli automezzi e per i mezzi personali di trasporto degli 
addetti e dei visitatori autorizzati. 

 
Uffici 

Gli eventuali  uffici devono essere possibilmente sistemati in posizione tale da consentire il controllo d’accesso dei mezzi, del 
personale e dei visitatori autorizzati. 

 
Deposito di materiali 

Il deposito di materiali in cataste deve essere collocato in posizione tale da evitare crolli o cedimenti pericolosi e in zone 
appartate e delimitate del cantiere. 

 
Servizi igienici assistenziali 

I servizi di cantiere devono essere conformi alle prescrizioni date dal titolo II del d.lgs. 626/94. 

 

Acqua 

Una quantità sufficiente d’acqua deve essere messa a disposizione dei lavoratori per uso potabile e per lavarsi. 

 

Docce e lavabi 

Le docce devono essere allestite in numero adeguato alle maestranze presenti. Docce, lavabi e spogliatoi devono essere 
possibilmente fra loro comunicanti. I locali devono avere dimensioni sufficienti per permettere a ciascun lavoratore di lavarsi e 
cambiarsi d’abito in condizioni appropriate d’igiene e di riservatezza. 

Gli ambienti devono essere dotati d’acqua corrente calda e fredda, di mezzi per lavarsi e per asciugarsi e riscaldati nella 
stagione fredda. 

 

Gabinetti 

In prossimità dei posti di lavoro devono essere installati gabinetti in numero sufficiente. 

 

Spogliatoi 

Gli spogliatoi devono avere una volumetria adeguata al numero dei lavoratori che ne devono usufruire, devono essere posti 
possibilmente vicini al luogo di lavoro e facilmente comunicanti con i restanti servizi, devono essere aerati, illuminati, difesi 
dalle intemperie, riscaldati durante la stagione fredda, forniti di sedili, appendiabiti e armadietti con chiave per riporre gli abiti 
e gli effetti personali. 

 

Refettorio 

Il refettorio deve essere arredato con sedili e tavoli, illuminato, aerato e riscaldato nella stagione fredda. Il pavimento non 
deve essere polveroso e le pareti imbiancate. 
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Deve essere attrezzato con mezzi per conservare e riscaldare le vivande dei lavoratori e per lavare i recipienti e le stoviglie. 

 

Locale di ricovero 

Essendo il locale nel quale i lavoratori possono ricoverarsi durante le intemperie deve avere le stesse caratteristiche del 
refettorio o conglobato nel refettorio stesso. 

 

Presidi sanitari 

Per cantieri lontani da posti pubblici permanenti di pronto soccorso e per le attività che presentano rischi di scoppio, asfissia, 
infezione o avvelenamento e qualora l’impresa occupi più di 50 addetti soggetti all’obbligo delle visite mediche preventive e 
periodiche, deve essere installata una camera di medicazione. 

Negli altri casi deve essere conservato il pacchetto di medicazione, o la cassetta del pronto soccorso se nel cantiere sono 
occupati più di 50 addetti. La cassetta o il pacchetto di medicazione deve contenere quanto indicato dalla legislazione vigente 
in materia. 

 

 

 

L’area di cantiere risulta essere sufficiente e ben delimitabile. 

 

 

 

Segnaletica di Sicurezza sul posto di Lavoro 

 

In conformità al Titolo V del D.Lgs. 81/2008 devono essere utilizzati colori di sicurezza e di contrasto, nonché i colori del 
simbolo, riportati nella seguente tabella. 

 

 

 

Colore Forma Significato o Scopo 

 

Indicazioni e precisazioni 

 

 

Rosso 

 

 

 

 

 

Segnali di divieto 

 

Atteggiamenti Pericolosi 

Pericolo-Allarme Alt, arresto dispositivi di interruzione di emergenza Sgombero 

 Materiali o Attrezzature 
Antincendio Identificazione e ubicazione 

Giallo o Giallo- 

Arancio 

 

 

Segnali di avvertimento 
Attenzione Cautela, Verifica 
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Azzurro 
 

 

Segnali di prescrizione Comportamento o azione specifica - obbligo di portare un 
mezzo di sicurezza personale 

Verde  
 Segnali di salvataggio o di 

soccorso Porte, uscite, percorsi, materiali, postazioni, locali 

Situazione di Sicurezza Ritorno alla normalità 

 

 

Le caratteristiche dei cartelli cambiano a seconda che si tratti di: 

Cartelli di divieto 

Cartelli antincendio 

Forma rotonda 

Pittogramma nero su fondo bianco, bordo e 

banda rossa 

Forma quadrata o rettangolare 

Pittogramma bianco su fondo rosso 

Cartelli di avvertimento 

Cartelli di prescrizione 

Forma triangolare 

Pittogramma nero su fondo giallo, bordo 

nero 

Forma rotonda 

Pittogramma bianco su fondo azzurro 

Cartelli di salvataggio 

Forma quadrata o rettangolare 

Pittogramma bianco su fondo verde 

Nelle tavole allegate al presente documento sono indicati i principali elementi della segnaletica di sicurezza da 

installare in cantiere. 

 

E devono essere dislocati  secondo le seguenti indicazioni: 

1. in corrispondenza dell’ingresso: divieto di accesso ai non addetti, obbligo d’uso delle scarpe antinfortunistiche, del 
casco protettivo e dei guanti, avvertimento di carichi sospesi; 

2. all’ingresso carrabile: oltre ai cartelli di cui al punto precedente, cartello di pericolo generico con specifica di entrare 
adagio; 

3. nei luoghi in cui esistono specifici pericoli: obbligo di indossare i dispositivi di protezione individuali, in relazione alle 
necessità: imbracatura per i montaggi dei ponteggi, maschere a protezione delle polveri durante le demolizioni, etc.; 

4. in prossimità dell’ingresso sotto il raggio di azione della gru e in prossimità di ponteggi: cartello di avvertimento di 
carichi sospesi; 

5. presso la gru: il codice di segnalazione delle manovre per la movimentazione dei carichi; 
6. sulla struttura delle gru: cartello di massima del braccio; 
7. in prossimità dei quadri elettrici e delle linee elettriche aeree rispettivamente: divieto di spegnere con acqua e cartello 

di avvertimento tensione elettrica pericolosa; 
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8. presso i ponteggi: cartelli di divieto di gettare materiali dall’alto (in particolare durante le demolizioni) e di salire e 
scendere dai ponteggi senza l’uso della scala; 

9. in prossimità di macchine: cartelli di divieto di pulire e lubrificare con organi in moto, divieto di effettuare 
manutenzioni con organi in moto, divieto di rimuovere i dispositivi di protezione e di sicurezza, cartelli sulle norma di 
sicurezza d’uso delle macchine (sega circolare, betoniera, tagliaferri e piegaferri,.....); 

10. in tutti i luoghi in cui ci può essere pericolo d’incendio (depositi di bombole, di solventi e vernici, di lubrificanti): divieto 
di usare fiamme libere. 

 

Impianto elettrico di cantiere  

 

L’impianto sarà realizzato attenendosi alle norme CEI (L.186/68). 

L’impianto sarà costituito da quadri principali e secondari (di zona) costruiti in serie per cantieri (ASC), muniti di targa 
indelebile indicante il nome del costruttore e la conformità alle norme (CEI 17.13/4). 

Tutti i componenti dell’impianto elettrico avranno grado di protezione minimo IP 44, ad eccezione delle prese a spina di 
tipo mobile (volanti), che avranno  grado di protezione IP 67 (protette contro l’immersione ) e degli apparecchi illuminanti, 
che avranno un grado di protezione IP 55. 

Le prese a spina saranno protette da interruttore differenziale con Idn non inferiore a 30 mA (CEI 64-8/7 art. 704.471). Nei 
quadri elettrici ogni interruttore proteggerà al massimo 6 prese (CEI 17-13/4 art.9.5.2). 

Ad evitare che il circuito sia richiuso intempestivamente durante l’esecuzione di lavori elettrici o per manutenzione di 
apparecchi e impianti, gli interruttori generali di quadro saranno del tipo bloccabili in posizione di aperto o alloggiati entro 
quadri chiudibili a chiave (CEI 64-8/4 art.462.2). 

Tutti i quadri saranno dotati di interruttore generale di emergenza (CEI 64-8/7 704.537): 

 del tipo a fungo di colore rosso, posizionato all’esterno per i quadri dotati di sportello chiudibili a chiave; 
 coincidente con l’interruttore generale di quadro, per i quadri privi di chiave; 
Per le linee saranno utilizzati i seguenti cavi: 

 N1vv-k o FG7ROR per la posa fissa e interrata; 
 HO7RN-F o FG1K 450/750 V o FG1OK 450/750 V per la posa mobile. 
Le linee elettriche fisse saranno in parte aeree (qualora queste intralcino la circolazione saranno opportunamente protette 
contro il danneggiamento meccanico (CEI 64-8/7 art. 704.52)) e in parte interrate, anche queste opportunamente protette 
e segnalate contro i danneggiamenti meccanici. 

Sarà vietato installare cavi elettrici con guaina in PVC nel caso in cui temperature inferiori a zero gradi. 

 

Impianto di terra (sistema TT) 

L’impianto di terra sarà realizzato all’atto dell’installazione degli apparecchi elettrici. 

Questo avrà lo scopo di fornire lo stesso potenziale di terra a tutte le masse estranee. 

L’impianto di terra sarà coordinato con l’interruttore generale posto a protezione dell’impianto elettrico, nel rispetto della 
condizione che la resistenza di terra (Rt, espressa in Ohm) sia non inferiore al rapporto di 25 (V) e la corrente differenziale 
nominale d’intervento o di regolazione (Idn, in Ampere) dello stesso interruttore generale. Il numero di dispersori sarà 
calcolato in modo tale che n= R/Rt, dove R e la resistenza del singolo dispersore in funzione della resistività (in Ohm m) 
del terreno in cui viene infisso ed Rt la resistenza di terra (valutata con l’espressione precedente). I picchetti saranno posti 
a distanza  non inferiore alla somma delle loro lunghezze. I dispersori di terra di protezione dai contatti indiretti saranno 
collegati con i dispersori di terra di protezione dalle scariche atmosferiche. 

La sezione minima dei conduttori di protezione (Sp) sarà determinata in funzione della sezione del conduttore di fase (S) 
come segue: 
 Sp =S, per S minore o uguale  a 16 mmq; 
 Sp =16 mmq, per S compreso tra 16 e 35 mmq; 
 Sp = S/2, per S maggiore a 35 mmq; 
La sezione minima del conduttore di terra sarà: 

 determinata in funzione della tabella del conduttore di protezione , ma con un minimo di 16 mmq se isolato e 
direttamente interrato; 

 determinato dalla tabella del conduttore di protezione, ma con un minimo di 35 mmq, in rame, o 50 mmq, in ferro 
zincato, se nudo e direttamente interrato. 
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Le baracche metalliche saranno collegate a terra qualora presentino una resistenza verso terra inferiore a 200 
Ohm. 

 

Pulizia 

Le installazioni e gli arredi destinati ai refettori, agli spogliatoi, ai bagni, ai gabinetti, ai dormitori e in genere ai servizi d’igiene 
e di benessere per i lavoratori, devono essere mantenuti in stato di scrupolosa manutenzione e pulizia. 

 

 

dispositivi di protezione individuale 

Il datore di lavoro deve fornire i dispositivi di protezione individuale e le informazioni sul loro utilizzo riguardo ai rischi 
lavorativi. 

I dispositivi di protezione individuale devono essere consegnati ad ogni singolo lavoratore che deve firmarne ricevuta ed 
impegno a farne uso, quando le circostanze lavorative lo richiedano. 

I dispositivi di protezione individuale devono essere conservati con cura da parte del lavoratore. 

Il lavoratore deve segnalare al responsabile dei lavori qualsiasi anomalia dovesse riscontrare nel dispositivo di protezione 
individuale ricevuto in dotazione o la sua intollerabilità. 

Il dispositivo di protezione individuale che abbia subito una sollecitazione protettiva o che presenti qualsiasi difetto o segni 
d’usura, deve essere subito sostituito. 

 

CASCO 

 

Situazioni pericolose per le quali occorre utilizzare il casco 

Urti, colpi, impatti, caduta di materiali dall’alto. 

 

Scelta del casco in funzione dell’attività lavorativa 

Deve essere robusto, con una bardatura interna morbida ed atta ad assorbire gli urti, inoltre deve essere leggero, ben aerato 
per essere tollerato anche per tempi lunghi. 

La bardatura deve essere registrabile e dotata di una fascia posta sotto la nuca che impedisca al casco di cadere con gli 
spostamenti della testa. 

Deve essere compatibile con l’utilizzo di altri dispositivi di protezione individuale, permettendo, ad esempio, l’installazione di 
schermi, maschere o cuffie di protezione. 

I caschi devono riportare la marcatura CE.  

 

GUANTI 

 

Situazioni pericolose per le quali occorre utilizzare i guanti 

Punture, tagli, abrasioni, vibrazioni, getti, schizzi, catrame, amianto, oli minerali e derivati, calore, freddo, elettrici. 

 

Scelta dei guanti in funzione dell’attività lavorativa 

I guanti servono per proteggere le mani contro i rischi per contatto con materiali o con sostanze nocive per la pelle, pertanto 
devono essere scelti secondo le lavorazioni in atto. 
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Guanti in tela rinforzata per uso generale: resistenti a tagli, abrasioni, strappi, perforazioni, al grasso e all’olio. 

Uso: maneggio di materiali da costruzione, mattoni, piastrelle, legname, ferro. 

Guanti di gomma per lavori con solventi e prodotti caustici: resistenti ai solventi, prodotti caustici e chimici. 

Uso: verniciatura a mano o a spruzzo, manipolazioni varie di prodotti chimici. 

Guanti adatti al maneggio di catrame, oli, acidi e solventi: resistenti alla perforazione, taglio e abrasione, impermeabili e 
resistenti ai prodotti chimici. 

Uso: maneggio di prodotti chimici, oli disarmanti, lavorazioni con prodotti contenenti catrame. 

Guanti antivibranti: atti ad assorbire le vibrazioni con doppio spessore sul palmo, imbottitura, chiusura di velcro e resistenti al 
taglio, strappi e perforazioni. 

Uso: lavori con martelli demolitori elettrici e pneumatici, con vibratori ad immersione e tavole vibranti. 

Guanti per elettricisti: dielettrici e resistenti a tagli, abrasioni e strappi. 

Uso: lavori su parti in tensione limitatamente ai valori indicati per il tipo. 

Guanti di protezione contro il calore: resistenti a temperature elevate, all’abrasione, strappi e tagli. 

Uso: lavori di saldatura o manipolazione di prodotti caldi. 

Guanti di protezione contro il freddo: resistenti a temperature basse, al taglio, strappi, perforazione. 

Uso: movimentazione e lavorazione manuale di materiali metallici nella stagione invernale. 

 

CALZATURE DI SICUREZZA 

 

Situazioni pericolose per le quali occorre utilizzare le calzature di sicurezza 

Urti, colpi, impatti e compressioni, punture, tagli e abrasioni, calore, fiamme, freddo. 

 

Scelta delle calzature in funzione dell’attività lavorativa 

Scarpe di sicurezza con suola imperforabile e puntale di protezione ed a slacciamento rapido: scavi, demolizioni, lavori di 
carpenteria, movimentazione dei materiali, lavorazione del ferro, posa di elementi prefabbricati, serramenti, servizi sanitari, 
ringhiere, murature, tavolati e per qualsiasi altra attività durante la quale vi sia pericolo di perforazione o schiacciamento dei 
piedi. 

Scarpe di sicurezza con soletta interna termoisolante: attività con elementi molto caldi e nella stagione fredda. 

Scarpe di sicurezza con suola antisdrucciolevole: attività su coperture a falde inclinate. 

Stivali alti di gomma: attività in zone acquitrinose, negli scavi invasi da acqua, durante i getti orizzontali, in prossimità degli 
impianti di betonaggio e simili. 

 

 

CUFFIE E TAPPI AURICOLARI 

 

Situazioni pericolose per le quali occorre utilizzare i dispositivi di protezione per l’udito 

Rumore. 

 
Scelta degli otoprotettori in funzione dell’attività lavorativa 
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L’otoprotettore deve assorbire le frequenze sonore dannose per l’udito ma non quelle utili per la comunicazione e per la 
percezione dei pericoli. 

La scelta del mezzo di protezione deve tenere conto della praticità d’uso e della tollerabilità individuale. 

Gli otoprotettori devono riportare la marcatura CE. 

 

 

MASCHERE ANTIPOLVERE - APPARECCHI FILTRANTI O ISOLANTI 

 

Situazioni pericolose per le quali occorre utilizzare la maschera antipolvere o l’apparecchio filtrante o isolante 

Polveri, fibre, fumi, nebbie, gas, vapori, catrame, amianto. 

 

Scelta della maschera in funzione dell’attività lavorativa 

Per la protezione contro gli inquinanti si possono adottare: 

maschere antipolvere monouso: per polveri e fibre; 

respiratori semifacciali dotati di filtro: per vapori, gas nebbie, fumi, polveri e fibre; 

respiratori semifacciali a doppio filtro sostituibile: per gas, vapori, polveri; 

apparecchi respiratori a mandata d’aria: per verniciature a spruzzo, sabbiature, per lavori entro pozzi, fognature e cisterne ed 
ovunque non vi sia certezza di normale respirabilità. 

La scelta della protezione deve essere fatta stabilendo preventivamente la natura del rischio. 

Le maschere devono riportare la marcatura CE. 

 

 

OCCHIALI DI SICUREZZA E SCHERMI 

 

Situazioni pericolose per le quali occorre utilizzare gli occhiali o gli schermi 

Radiazioni non ionizzanti, getti, schizzi, polveri, fibre. 

 

Scelta del dispositivo in funzione dell’attività lavorativa 

L’uso di occhiali o di schermi è obbligatorio quando si eseguono lavorazioni che possono produrre radiazioni, proiezione di 
schegge o di scintille. 

Le lesioni possono essere: 

meccaniche: schegge, trucioli, aria compressa, urti accidentali; 

ottiche: irradiazione ultravioletta, luce intensa, raggi laser; 

termiche: liquidi caldi, corpi caldi. 

Gli occhiali devono avere le schermature laterali. 

Gli addetti all’attività di saldatura ossiacetilenica o elettrica devono fare uso di occhiali o, meglio, di schermi atti a filtrare i 
raggi UV (ultravioletti) e IR (infrarossi) che possono produrre lesioni alla cornea, al cristallino e, in alcuni casi, alla retina. 

Le lenti degli occhiali devono essere realizzate in vetro o in policarbonato e riportare la marcatura CE. 
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CINTURE DI SICUREZZA - FUNI DI TRATTENUTA - 

SISTEMI DI ASSORBIMENTO FRENATO DI ENERGIA 

 

Situazioni pericolose per le quali occorre utilizzare il dispositivo di protezione anticaduta 

Cadute dall’alto. 

 

Scelta del dispositivo in funzione dell’attività lavorativa 

Quando non si possono adottare le misure di protezione collettiva, si devono utilizzare i dispositivi di protezione individuale. 

Per lavori di breve durata, per opere di edilizia industrializzata, per il montaggio di prefabbricati, durante il montaggio e lo 
smontaggio di ponteggi, gru ed attività similari, gli operatori devono indossare la cintura di sicurezza. 

Le cinture di sicurezza per i normali lavori edili devono avere le bretelle e le fasce gluteali, una fune di trattenuta con gancio a 
moschettone di lunghezza tale da limitare l’altezza di possibile caduta a non più di m 1,5. La fune di trattenuta dotata di 
dispositivi ad assorbimento d’energia offre il vantaggio di ammortizzare il momento d’arresto, ma occorre valutare con 
attenzione gli eventuali ostacoli sottostanti. 

Gli elementi che compongono le cinture di sicurezza devono riportare la marcatura CE. 

 

 

INDUMENTI PROTETTIVI PARTICOLARI 

 

Situazioni pericolose per le quali occorre utilizzare indumenti protettivi particolari 

Calore, fiamme, freddo, getti, schizzi, investimento, nebbie, amianto. 

 

Scelta del dispositivo in funzione dell’attività lavorativa 

grembiuli e gambali per asfaltisti; 

tute speciali per verniciatori, addetti alla rimozione di amianto, coibentatori di fibre minerali; 

copricapi a protezione dei raggi solari; 

indumenti da lavoro ad alta visibilità per i soggetti impegnati nei lavori stradali; 

indumenti di protezione contro le intemperie. 

 

Gestione dell’emergenza 

 

Indicazioni generali 

Sarà cura dell’Impresa principale organizzare il servizio di emergenza ed occuparsi della formazione del personale addetto. 

L’impresa principale dovrà assicurarsi che tutti i lavoratori presenti in cantiere siano informati dei nominativi degli addetti e 
delle procedure di emergenza; dovrà inoltre esporre in posizione visibile le procedure da adottarsi unitamente ai numeri 
telefonici dei soccorsi esterni. 

In cantiere dovrà essere affissa adeguata segnaletica di sicurezza per l’individuazione delle vie d’esodo. 
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Assistenza sanitaria e pronto soccorso 

 

Posizionamento dei presidi di pronto soccorso 

L’ubicazione dei presidi di pronto soccorso è indicata nel lay-out di cantiere allegato. 

 

Procedure di Pronto Soccorso 

Nell’eventualità si verificasse un incidente/malore grave eseguire le seguenti procedure: 

1. PROTEGGERE 

Proteggere se stesso evitando di diventare una seconda vittima, allertare le persone presenti in cantiere 

del pericolo e dare istruzioni per il loro allontanamento; 

Verificare che non sussistano condizioni di ulteriore pericolo per la vittima; rimuovere la causa del pericolo e/o 
mettere in sicurezza la vittima. 

 

2. AVVERTIRE 

Avvertire immediatamente il “118” fornendo all’operatore i seguenti dati: 

descrizione sintetica dell’infortunio/malore; 

ubicazione del cantiere e modalità di raggiungimento; 

altri elementi ritenuti utili per l’agevole raggiungimento dei mezzi di soccorso (area 

montana, presenza di fitta vegetazione, area densamente urbanizzata, ecc.); 

Nel caso in cui il soccorso venga effettuato con ambulanza ed il cantiere fosse difficilmente individuabile, accordarsi 
con l’operatore del “118” per l’attesa del mezzo di soccorso presso un luogo di facile raggiungimento; un lavoratore, 
dal luogo di attesa, si incaricherà di condurre l’ambulanza presso il cantiere; 

Nel caso in cui il soccorso venga effettuato tramite elicottero comunicare la posizione di un’area idonea 
all’atterraggio e prossima al cantiere; agevolare l’individuabilità dell’area da parte del mezzo di soccorso con la 
presenza di un lavoratore che segnali la zona di atterraggio. 

 

3. SOCCORRERE 

Indossare presidi sanitari mono-uso al fine di limitare il rischio infettivo durante il soccorso (guanti in lattice, 
mascherine, visiere paraschizzi); 

Rassicurare la vittima qualora fosse cosciente con eventualmente la collaborazione di altri soggetti; 

non spostare la persona dal luogo dell’incidente a meno di un pericolo di vita imminente; 

Prestare alla vittima le prime cure in attesa del mezzo di soccorso. 

 

4. PROFILASSI 

Dopo aver prestato un soccorso: 

Procedere alla pulizia del proprio corpo; 

Eliminare i presidi mono-uso e, se autorizzati, i liquidi biologici della vittima. 
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Dotazioni per il pronto soccorso (aziende o unità produttive di gruppo A e B - DM 388/2003) 

La cassetta di pronto soccorso dovrà essere costantemente integrata e completa nella sua dotazione al fine di garantire il 
corretto stato d'uso; il contenuto minimo della cassetta di pronto soccorso è il seguente: 

♦ guanti sterili monouso (5 paia); 

♦ visiera paraschizzi; 

♦ flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro; 

♦ flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro - 0, 9%) da 500 ml; 

♦ compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole; 

♦ compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole; 

♦ teli sterili monouso; 

♦ pinzette da medicazione sterili monouso; 

♦ confezione di rete elastica di misura media; 

♦ confezione di cotone idrofilo; 

♦ confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso; 

♦ rotoli di cerotto alto cm 2,5; 

♦ un paio di forbici; 

♦ lacci emostatici; 

♦ ghiaccio pronto uso (due confezioni); 

♦ sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari; 

♦  termometro; 

♦ apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 

 

 

Prevenzione Incendi 

 

Valutazione dei rischio di incendio ai sensi del D.M. 10.03.1998 

 

 

Classificazione del livello di 
rischio incendio 

 

□ basso 

 

luoghi di lavoro in cui sono presenti sostanze a basso tasso di 
infiammabilità e le condizioni locali e di esercizio offrono scarse 
possibilità di sviluppo di principi di incendio e, in caso di incendio, la 
propagazione è da ritenersi limitata. 

 

□ medio 

 

luoghi di lavoro in cui sono presenti sostanze infiammabili e/o le 
condizioni locali e/o di esercizio possono favorire lo sviluppo di 
incendi ma, in caso di incendio, la propagazione è da ritenersi 
limitata. 

 

Comune di Nove - prot. n. 0004283 del 03-05-2023 arrivo Cat. 6 Cl. 5



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Posizionamento dei presidi antincendio 

L’ubicazione dei presidi antincendio è indicata nel lay-out di cantiere allegato. 

 

 

TIPO CLASSE 

 

 

A B C-E D 

Solidi carta, legna, 
gomma,tessuti, lana, 

ecc. 

 

Liquidi vernici, resine, 
benzina, ecc. 

 

Apparecchiature 
impianti elettrici, a gas 
metano, ad acetilene, 

ecc. 

 

Metalli potassio, 
magnesio, sodio, ecc. 

 

Anidride carbonica 
(CO2) 

 

NO 

 

SI 

ottimo 

in ambienti chiusi 

 

SI 

ottimo 

in ambienti chiusi 

 

NO 

 

Polvere 

 

SI 

Buona con carica 
antibrace 

 

SI 

Ottima anche 
all’aperto 

 

SI 

Ottima anche 
all’aperto 

 

SI 

ottima 

 

Acqua 
SI 

Ottimo 
NO 

NO 

Conduce elettricità 

 

NO 

Schiuma 

meccanica 

 

SI 

Ottimo 

SI 

Buono 

NO 

Conduce elettricità 

 

NO 

Alogenati SI SI SI NO 
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 Buono Ottimo Ottimo 

 

 

Misure preventive 

♦ fornire ai lavoratori una adeguata informazione e formazione sui rischi di incendio; 

♦ ridurre la probabilità di insorgenza di incendio; 

♦ predisporre e mantenere sempre sgombre e agibili le vie e le uscite d’emergenza; 

♦ predisporre procedure e mezzi per una rapida segnalazione ed estinzione dell’incendio; 

♦ delimitare/segnalare, vietare di fumare e predisporre adeguati strumenti di estinzione nei luoghi ove sussiste il 
pericolo di incendio/esplosione; 

♦ non costituire depositi di legname di grosse dimensioni (eventualmente frazionare i depositi in più punti 
adeguatamente distanziati); 

♦ non stoccare sostanze e preparati pericolosi (vernici, solventi, bombole gas, ecc.) in notevoli quantità 
(eventualmente frazionare i depositi in più punti adeguatamente distanziati, areati e protetti da alte temperature); 

♦ mantenere in efficienza, tramite ispezioni periodiche, l’impianto elettrico, di messa a terra e contro le scariche 
atmosferiche; 

♦ qualora vengano eseguite lavorazioni con l’uso di attrezzature che possano innescare incendi/esplosioni e/o con 
preparati pericolosi, assicurarsi di: 

non eseguire lavorazioni limitrofe che possano aumentare le probabilità di innesco di incendio/esplosione; 

♦ non coinvolgere personale non addetto alla specifica lavorazione. 

♦ qualora vengano eseguite lavorazioni in vicinanza di reti tecnologiche trasportanti fluidi infiammabili segnalare la 
condotta ed eseguire le lavorazioni con particolare cautela; 

♦ le lavorazioni su reti tecnologiche trasportanti fluidi infiammabili devono essere eseguite da personale specializzato. 

 

Procedure in caso di incendio e/o esplosione 

Nell’eventualità si verificasse un incendio/esplosione eseguire le seguenti procedure: 

1. PROTEGGERE 

Allertare le persone presenti in cantiere del pericolo e dare istruzioni per il loro allontanamento; 

Togliere tensione elettrica manovrando sul quadro principale di cantiere; 

Allontanare, senza mettere a repentaglio l’incolumità delle persone, mezzi/attrezzature e materiali che potrebbero 
alimentare l’incendio/esplosione; 

Tentare di circoscrivere ed estinguere l’incendio tramite un addetto munito di estintore, posizionato a 

circa 3 m dall’incendio, con direzione del getto alla base delle fiamme. 

 

2. AVVERTIRE 

Avvertire immediatamente i Vigili del Fuoco al numero telefonico “115”. 

 

3. SOCCORRERE 

Qualora ci fossero persone coinvolte nell’incendio sottrarle dalle zone di pericolo e adottare le procedure 
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di pronto soccorso. 

 

Intossicazione 

Misure preventive 

♦ mantenere sempre sgombre e agibili le vie e le uscite d’emergenza; 

♦ non stoccare sostanze e preparati pericolosi (vernici, solventi, bombole gas, ecc.) in notevoli quantità 
(eventualmente frazionare i depositi in più punti adeguatamente distanziati, areati e protetti da alte temperature); 

♦ in caso di lavorazioni in ambienti chiusi con l’utilizzo di materiali rilascianti sostanze volatili assicurare una adeguata 
ventilazione ed utilizzare idonei DPI; 

♦ qualora vengano eseguite lavorazioni in vicinanza di reti tecnologiche trasportanti gas tossici segnalare la condotta 
ed eseguire le lavorazioni con particolare cautela; 

♦ le lavorazioni su reti tecnologiche trasportanti gas tossici devono essere eseguite da personale specializzato. 

 

Procedure in caso di esalazione di sostanze tossiche 

La presenza di gas tossici è riconoscibile qualora: 

v insorgano nella vittima sintomi acuti e/o tali sintomi coinvolgano più persone; 

v si utilizzino sostanze chimiche, ancorché in ambienti chiusi. 

Nell’eventualità ciò si verificasse eseguire le seguenti procedure: 

 

1. PROTEGGERE 

Allertare le persone presenti in cantiere del pericolo e dare istruzioni per il loro allontanamento; 

Togliere tensione elettrica manovrando sul quadro principale di cantiere e non accendere fiamme; 

Aerare i luoghi di lavoro 

 

2. AVVERTIRE 

Avvertire immediatamente i Vigili del Fuoco al numero telefonico “115” e, nel caso di vittime, il “118”. 

 

3. SOCCORRERE 

Qualora ci fossero persone intossicate sottrarle dalle zone di pericolo, indossando appositi DPI, e adottare le 
procedure di pronto soccorso 

 

Allagamento 

Misure preventive 

♦ mantenere sempre sgombre e agibili le vie e le uscite d’emergenza; 

♦ qualora vengano eseguite lavorazioni in vicinanza di reti tecnologiche di grande portata e trasportanti liquidi 
segnalare la condotta ed eseguire le lavorazioni con particolare cautela; 

♦ eseguire le lavorazioni su reti tecnologiche con personale specializzato. 

♦ mantenere sempre sgombre e agibili le vie e le uscite d’emergenza; 
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♦ qualora vengano eseguite lavorazioni in vicinanza di reti tecnologiche di grande portata e trasportanti liquidi 
segnalare la condotta ed eseguire le lavorazioni con particolare cautela; 

♦ eseguire le lavorazioni su reti tecnologiche con personale specializzato. 

 

Procedure in caso di allagamento 

Nell’eventualità si verificasse un allagamento eseguire le seguenti procedure: 

1. PROTEGGERE 

Allertare le persone presenti in cantiere del pericolo e dare istruzioni per il loro allontanamento; 

Togliere tensione elettrica manovrando sul quadro principale di cantiere. 

 

2. AVVERTIRE 

Avvertire immediatamente i Vigili del Fuoco al numero telefonico “115” e, nel caso di vittime, il “118”. 

 

3. SOCCORRERE 

Qualora ci fossero persone in pericolo di annegamento sottrarle dalle zone di minaccia e adottare le procedure di 
pronto soccorso. 

 

Seppellimento 

Misure preventive 

♦ le lavorazioni che comportano il pericolo di seppellimento devono essere costantemente monitorate da un preposto 
che, a distanza di sicurezza, coordini i lavori e, in caso di emergenza, avverta i soccorritori; 

♦ mantenere sempre sgombre e agibili le vie e le uscite d’emergenza. 

♦ le lavorazioni che comportano il pericolo di seppellimento devono essere costantemente monitorate da un preposto 
che, a distanza di sicurezza, coordini i lavori e, in caso di emergenza, avverta i soccorritori; 

♦ mantenere sempre sgombre e agibili le vie e le uscite d’emergenza. 

 

Procedure in caso di seppellimento 

Nell’eventualità avvenisse il seppellimento di persone eseguire le seguenti procedure: 

1. PROTEGGERE 

Allertare le persone presenti in cantiere del pericolo e dare istruzioni per il loro allontanamento. 

 

2. AVVERTIRE 

Avvertire immediatamente i Vigili del Fuoco al numero telefonico “115” ed il soccorso pubblico al numero telefonico 
“118 

 

3. SOCCORRERE 

Sottrarre le persone dalle zone di minaccia adottando ogni precauzione al fine di evitare pericoli per i soccorritori e 
adottare le procedure di pronto soccorso 
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Sospensione con imbracatura 

Inquadramento dell’emergenza 

La sospensione con imbracatura genera le seguenti condizioni lesive per il lavoratore: 

♦ oscillazione del corpo; 

♦ sollecitazioni trasmesse dall’imbracatura al corpo; 

♦ sospensione inerte del corpo del lavoratore. 

In particolare la sospensione può portare alla perdita di conoscenza inducendo la cosiddetta “patologia causata 
dall’imbracatura”, che consiste in un rapido peggioramento delle funzioni vitali entro 20 minuti dall’accadimento, qualunque 
sia il modello di imbracatura utilizzato. 

Ulteriore elemento di pericolo può essere indotto dall’urto del corpo con elementi che possono portare lesioni più o meno 
gravi (trauma cranico, fratture, ferite, abrasioni, ecc.). 

 

Misure preventive 

Per ridurre gli effetti lesivi della sospensione, oltre che adottare gli opportuni DPI, i relativi accessori e limitare la caduta 
libera, è necessario che il lavoratore sia soccorso nell’arco di breve tempo; adottando i seguenti accorgimenti: 

♦ presenza di almeno un lavoratore che vigili costantemente l’attuarsi dei lavori; 

♦ presenza di apprestamenti e analisi di procedure di recupero, nel caso ciò non rechi pregiudizio alla sicurezza 
dell’infortunato e dei soccorritori. 

 

Procedure da adottare per il soccorso 

♦ Sospendere le lavorazioni; 

♦ Verificare l’integrità fisica del lavoratore (da luogo sicuro) tramite un breve colloquio con lo stesso; 

♦ Adoperarsi, con richiami verbali e/o con assistenza diretta dall’impalcatura, per facilitare il riposizionamento del 
lavoratore su piani di lavoro idonei; 

♦ Accompagnare il lavoratore presso il più vicino “pronto soccorso” per i dovuti controlli sanitari; 

♦ Verificare l’integrità/funzionalità dei sistemi anticaduta e delle impalcature (ancoraggi, piani di lavoro, parapetti, reti di 
protezione ecc.). 

 

Procedure da adottare per il soccorso ove il lavoratore abbia subito traumi fisici 

Nell’eventualità il lavoratore abbia subito traumi fisici (perdita di conoscenza, trauma cranico, fratture, ferite, abrasioni, ecc.) è 
strettamente necessario attenersi alle seguenti procedure: 

1. AVVERTIRE 

Avvertire immediatamente i Vigili del Fuoco al numero telefonico “115” ed il soccorso pubblico al numero telefonico 
“118”. 

 

2. INFORMARE 

Fornire ai soccorritori tutte le informazioni necessarie inerenti il luogo di lavoro, tipologia del sistema di trattenuta, 
tipo/modalità di caduta ed eventuali impatti subiti dal lavoratore. 

 

Biologico 

Definizioni 
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Il D.Lgs. 81/2008 definisce come agente biologico qualsiasi microrganismo, anche se geneticamente modificato, coltura 
cellulare ed endoparassita umano che potrebbe provocare infezioni, allergie o intossicazioni. 

 

Valutazione dei rischio biologico 

Il D.Lgs. 81/2008 prescrive che nei luoghi di lavoro sia effettata la valutazione del rischio biologico; il datore di lavoro, nella 
valutazione del rischio, tiene conto di tutte le informazioni disponibili relative alle caratteristiche dell’agente biologico e delle 
modalità lavorative; nei punti che seguono vengono date le indicazioni riferite all’esito della valutazione: 

 

Misure preventive generali 

In tutte le attività, per le quali la valutazione evidenzia rischi per la salute dei lavoratori, il datore di lavoro attua misure 
tecniche,  

 

Procedure in caso di contaminazione biologica 

Nell’eventualità si verificasse una grave contaminazione eseguire le seguenti procedure: 

1. PROTEGGERE 

Allertare le persone presenti in cantiere del pericolo e dare istruzioni per il loro allontanamento; 

Assicurarsi che non vi sia personale in cantiere contaminato. 

 

2. AVVERTIRE 

Avvertire immediatamente i Vigili del Fuoco al numero telefonico “115” e, nel caso di vittime, il “118”; 

Allertare, inoltre, l’ASL locale. 

 

3. SOCCORRERE 

Qualora ci fossero persone contaminate sottrarle dalle zone di minaccia con l’utilizzo di idonei DPI e adottare le 
procedure di pronto soccorso 

 

Evacuazione 

Nel lay-out di cantiere allegato al presente documento sono indicate le vie di esodo e le uscite di sicurezza. 

Per ciascuna zona di lavoro è stata prevista una idonea via di fuga sicura e chiaramente segnalata. 

È necessario mantenere pulite ed in ordine le zone di lavoro per evitare intralci in caso di evacuazione. 

Per ogni fase di cantiere verranno coordinate le imprese presenti (nel caso in cui siano presenti più imprese) e durante le 
riunioni di coordinamento verranno resi noti i nominati degli addetti alla evacuazione e coordinate fra le imprese le attività di 
evacuazione. Ogni impresa avrà l’onere di formare ed informare i propri lavoratori in merito alle corrette procedure di 
sicurezza. 

Per le fasi di cantiere durante le quali opera un’unica impresa, sarà compito dell’impresa stessa organizzare la squadra di 
evacuazione dopo aver adeguatamente informato e formato i lavoratori e gli addetti alla evacuazione sulle procedure di 
sicurezza. 
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Allestimento di cantiere stradale 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase) 

 

7. Schede Lavorazioni Mansioni 
Attrezzature Macchine 

 

 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada Posa di segnaletica stradale temporanea 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi Allestimento di servizi igienico-
assistenziali del cantiere 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere 

 
 

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
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Posa di segnaletica stradale temporanea (fase) 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase) 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi. 

 
 

Posa di segnaletica stradale temporanea, lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di segnaletica stradale temporanea; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di segnaletica stradale temporanea; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi. 

 
 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per 
l'installazione di impianti fissi di cantiere. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
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Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 
 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Allestimento di servizi sanitari del cantiere (fase) 

Asportazione di strato di usura e collegamento 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 
 

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
unture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 
 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali 
di risulta. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Scarificatrice. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; 
e) guanti; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Formazione di manto di usura e collegamento 

Opere complementari 

 
 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e 
strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Finitrice; 
2) Rullo compressore; 
3) Autocarro dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Cancerogeno e mutageno; 
c) Inalazione fumi, gas, vapori; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di segnaletica verticale Pulizia di sede stradale 

Raccordi con materiale misto stabilizzato Realizzazione di segnaletica orizzontale 
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Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di segnaletica verticale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di segnaletica verticale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi; e) indumenti ad alta 
visibilità. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 

 
Pulizia di sede stradale eseguita con mezzo meccanico. 

Macchine utilizzate: 
1) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale). 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla pulizia di sede stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulizia di sede stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; 
e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Pulizia di sede stradale (fase) 

Posa di segnaletica verticale (fase) 
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Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase) 

 
 

 
Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, 
compattazione eseguita con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine:Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; 
Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; 
Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; 
e) guanti; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, 
eseguita con mezzo meccanico. 

 
Segnaletica specifica della Lavorazione: 

1) segnale:  Segni orizzontali in rifacimento; 

Macchine utilizzate: 
1) Verniciatrice segnaletica stradale. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Chimico; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; 
Nebbie; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore elettrico; 
c) Pistola per verniciatura a spruzzo; 

Raccordi con materiale misto stabilizzato (fase) 
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Lavori di ingegneria naturalistica 

Costruzione di palizzata in legno (fase) 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione 
fumi, gas, vapori; Nebbie. 

 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Costruzione di palizzata in legno 

Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici Formazione di 
banchine o terrazzamenti eseguite con mezzi meccanici Posa di geostuoia 

Posa di ghiaia nel solco al piede dell'opera 
Realizzazione di scogliera (mezzi terrestri) 

 
 

Costruzione di palizzata in legno. Durante la fase lavorativa si prevede: ammorsamento di tronchi trasversali 
alle pareti laterali del fosso, infissione nel terreno di pali disposti uno accanto all'altro, lungo la sezione del 
solco e loro legatura con filo di ferro ad i tronchi trasversali. 

Macchine utilizzate: 
1)  Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla costruzione di palizzata in legno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla costruzione di palizzata in legno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici (fase) 

Formazione di banchine o terrazzamenti eseguite con mezzi meccanici (fase) 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
 

Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici. Durante la fase si prevede: pulizia e 
modellamento del versante mediante l'ausilio di mezzi meccanici fino ad ottenere la pendenza e/o la 
profondità di scavo prevista nel progetto, eventuale scavo del fosso al piede e/o in testa al versante. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, 
cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Investimento, ribaltamento; 
c) Scivolamenti, cadute a livello; 
d) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o 
a livello. 

 
 

Formazione di banchine o terrazzamenti orizzontali in leggera contropendenza eseguite con mezzi 
meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, 
cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di banchine o terrazzamenti eseguite con mezzi meccanici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di banchine o terrazzamenti eseguite con mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Investimento, ribaltamento; 

c) Seppellimento, 
sprofondamento; 

d) Scivolamenti, cadute a 
livello; 

Attrezzi utilizzati dal 
lavoratore: 
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Posa di geostuoia (fase) 

a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o 
a livello. 

 
 

Posa di geostuoia lungo il versante e sua picchettatura. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di geostuoia; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di geostuoia; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Posa di ghiaia nel solco al piede dell'opera (fase) 

Realizzazione di scogliera (mezzi terrestri) (fase) 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
 

Posa di uno strato continuo di ciottoli di piccola dimensione o ghiaia, della base del fosso al piede dell'opera. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di ghiaia nel solco al piede dell'opera; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di ghiaia nel solco al piede dell'opera; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) M.M.C. (spinta e traino); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
 

Realizzazione di scogliera, formata da materiali lapidei calcarei (scogli di prima, seconda e terza categoria) 
fondati su di un basamento di pietrame (tout-venant o scapolame di cava) eseguito con mezzi terrestri. 

Macchine utilizzate: 
1) Escavatore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di scogliera (mezzi terrestri); 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di scogliera (mezzi terrestri); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) giubbotto di salvataggio; f) 
indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Annegamento; 
b) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Disallestimento di cantiere temporaneo su strada (fase) 

Rimozione di segnaletica stradale temporanea (fase) 

 
 

 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Disallestimento di cantiere temporaneo su strada Rimozione di 
segnaletica stradale temporanea 

 

Disallestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al disallestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al disallestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi. 

 
 

Rimozione di segnaletica stradale temporanea, lungo una strada carrabile, senza interruzione del servizio. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di segnaletica stradale temporanea; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di segnaletica stradale temporanea; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal 
lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso 

Disallestimento di cantiere stradale 
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degli attrezzi: Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi. 
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Generale 

Svolgimento delle lavorazioni in tempi successivi Gruppi di 
lavoratori autonomi 

Limitazione degli spostamenti in cantiere 
Rimodulazione dei locali di lavoro 

Orari di lavoro differenziati 

Spostamenti per raggiungere il posto di lavoro 
Informazione 

Informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere 

Contenuto dell'informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere Modalità di accesso 
dei fornitori esterni ai cantieri 

Procedure di ingresso, transito e uscita fornitori Regole 
comportamentali autisti dei mezzi di trasporto Servizi igienici 
dedicati 

Servizio di trasporto aziendale 
Pulizia e sanificazione 

Pulizia giornaliera e sanificazione periodica dei locali Verifica 
pulizia strumenti individuali di lavoro 

Verifica avvenuta sanificazione dei locali 

Persona positiva a COVID-19: pulizia e sanificazione Periodicità 
della sanificazione 

Imprese addette alla pulizia e sanificazione 

Dispositivi per operatori addetti alla pulizia e sanificazione Prodotti per 
la sanificazione 

Precauzioni igieniche personali 

Obbligo precauzioni igieniche personali Messa a 
disposizione detergenti per mani 

Dispositivi di protezione individuale 

Obbligo dei dispositivi di protezione individuale Preparazione 
detergenti 

Sospensione lavorazione Rinnovo 
indumenti da lavoro 

CSE: integrazione Piano di Sicurezza e Stima dei Costi CSP: 
coinvolgimento del RLS o RLST 

MISURE DEL PROTOCOLLO CANTIERI 
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Presidio sanitario 
Gestione spazi comuni 

Spazi comuni contingentati 

Attività con uso degli spogliatoi obbligatorio Attività con uso 
degli spogliatoi non obbligatorio Organizzazione mense e 
spogliatoi 

Pulizia giornaliera e sanificazione periodica delle tastiere dei distributori Organizzazione del 
cantiere 

Rimodulazione del cronoprogramma delle lavorazioni Gestione di una 
persona sintomatica 

Isolamento persona sintomatica presente in cantiere Persona positiva a 
COVID-19: definizione dei contatti stretti 

Sorveglianza sanitaria-Medico competente-RLS 
Prosecuzione della sorveglianza sanitaria 

Medico competente: collaborazione sulle misure anticontagio Aggiornamento del protocollo 
di regolamentazione 

Protocollo di regolamentazione: costituzione del Comitato di Cantiere Protocollo di 
regolamentazione: costituzione del Comitato Territoriale 
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Svolgimento delle lavorazioni in tempi successivi (sottofase)Prescrizione prevista solo dal precedente 

protocollo condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. 

Sono sospese quelle lavorazioni che possono essere svolte attraverso una riorganizzazione delle fasi eseguite in tempi 
successivi senza compromettere le opere realizzate. 

 

Gruppi di lavoratori autonomi (sottofase)Prescrizione prevista solo dal precedente protocollo 

condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. 

E' assicurato un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con l’obiettivo di diminuire al 
massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili. 

 

Limitazione degli spostamenti in cantiere (sottofase)Prescrizione prevista solo dal precedente protocollo 

condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. 

Gli spostamenti all’interno e all’esterno del cantiere sono limitati al massimo, contingentando l’accesso agli spazi 
comuni anche attraverso la riorganizzazione delle lavorazioni e degli orari del cantiere. 

 

Rimodulazione dei locali di lavoro (sottofase)Prescrizione prevista solo dal precedente protocollo 

condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. 

Nel caso di lavoratori che non necessitano di particolari strumenti e/o attrezzature di lavoro e che possono lavorare da 
soli, gli stessi sono, per il periodo transitorio, posizionati in spazi ricavati. 

 

Orari di lavoro differenziati (sottofase)Prescrizione prevista solo dal precedente protocollo condiviso del 24 

Aprile 2020 e s.m.i. 

L’articolazione del lavoro è ridefinita con orari differenziati che favoriscano il distanziamento sociale riducendo il 
numero di presenze in contemporanea nel cantiere e prevenendo assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità 
di orari. 

 

Spostamenti per raggiungere il posto di lavoro (sottofase)Prescrizione prevista solo dal precedente 

protocollo condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. 

Sono incentivate forme di trasporto verso il cantiere con adeguato distanziamento fra i viaggiatori e favorendo l’uso 
del mezzo privato o di navette. 

Generale (fase) 
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Informazione (fase) 

 

Modalità di accesso dei fornitori esterni ai cantieri (fase) 

 

 

Informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere (sottofase)Il datore di lavoro, anche con 
l’ausilio dell’Ente Unificato bilaterale Formazione - Sicurezza del settore delle costruzioni, informa tutti i lavoratori e 
chiunque acceda al cantiere circa le disposizioni delle Autorità. 

 
Contenuto dell'informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere 
(sottofase)Le informazioni ai lavoratori e chiunque entri in cantiere sulle disposizioni delle Autorità per il contenimento 
della diffusione del COVID-19 riguardano: 

- rispetto di tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro per l’accesso in cantiere (in 
particolare: utilizzo dei dispositivi di protezione individuale messi a disposizione durante le 
lavorazioni e rispetto di comportamenti igienico-sanitari corretti); 

- informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della comparsa di qualsiasi 
sintomo influenzale o simil influenzale. 
L’impresa affidataria, in collaborazione con il Committente/Responsabile dei lavori e con il Coordinatore della 
sicurezza in fase di esecuzione ove presente, definisce le modalità di informazione per gli altri soggetti che accedono in 
cantiere (es. tecnici, imprese subappaltatrici, lavoratori autonomi, ecc.). 

 
 

 

Procedure di ingresso, transito e uscita fornitori (sottofase)Per le necessarie attività di approntamento 
delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà far uso del dispositivo di protezione individuale per tutta la 
durata delle operazioni, laddove, per le caratteristiche dei luoghi o per le circostanze di fatto si possano verificare 
contatti stretti per un tempo superiore ai 15 minuti. 

 
 

Regole comportamentali autisti dei mezzi di trasporto (sottofase)Prescrizione prevista solo dal 

precedente protocollo condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. 

Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto rimangono a bordo dei propri mezzi: non è consentito l’accesso ai locali 
chiusi comuni del cantiere per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e 
scarico, il trasportatore si attiene alla rigorosa distanza minima di un metro. 

 

Servizi igienici dedicati (sottofase)Prescrizione prevista solo dal precedente protocollo condiviso del 24 Aprile 

2020 e s.m.i. 

Per fornitori, trasportatori e/o altro personale esterno sono individuati o installati servizi igienici dedicati, è vietato 
l'utilizzo di quelli del personale dipendente e garantita una adeguata pulizia giornaliera. 

Comune di Nove - prot. n. 0004283 del 03-05-2023 arrivo Cat. 6 Cl. 5



 

Servizio di trasporto aziendale (sottofase)Prescrizione prevista solo dal precedente protocollo condiviso del 

24 Aprile 2020 e s.m.i. 

Nel servizio di trasporto organizzato dal datore di lavoro per raggiungere il cantiere, è garantita e rispettata la 
sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento, se del caso facendo ricorso a un numero maggiore di mezzi e/o 
prevedendo ingressi ed uscite dal cantiere con orari flessibili e scaglionati oppure riconoscendo aumenti temporanei 
delle indennità specifiche, come da contrattazione collettiva, per l’uso del mezzo proprio. In ogni caso, occorre 
assicurare la pulizia con specifici detergenti delle maniglie di portiere e finestrini, volante, cambio, etc. mantenendo 
una corretta areazione all’interno del veicolo. 
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Pulizia giornaliera e sanificazione periodica dei locali (sottofase)Il datore di lavoro assicura la pulizia 
giornaliera con prodotti igienizzanti delle aree comuni, limitando l’accesso contemporaneo a tali luoghi; ai fini della 
igienizzazione vanno inclusi anche i mezzi d’opera con le relative cabine di guida o di pilotaggio. 

 
 

Verifica pulizia strumenti individuali di lavoro (sottofase)Prescrizione prevista solo dal precedente 

protocollo condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. 

E' verificata la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone l’uso promiscuo, fornendo anche 
specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che durante che al termine della prestazione di 
lavoro. 

 

Verifica avvenuta sanificazione dei locali (sottofase)Prescrizione prevista solo dal precedente protocollo 

condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. 

E' verificata l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di tutti i locali, compresi quelli all’esterno del cantiere 
ma utilizzati per tale finalità, nonché dei mezzi d’opera dopo ciascun utilizzo, presenti nel cantiere e nelle strutture 
esterne private utilizzate sempre per le finalità del cantiere. 

 

Persona positiva a COVID-19: pulizia e sanificazione (sottofase)Nel caso di presenza di una persona 
con COVID-19 si procede alla pulizia e sanificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi dalla stessa utilizzati. 

 
 

Periodicità della sanificazione (sottofase)Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera con prodotti 
igienizzanti delle aree comuni. 

 
 

Imprese addette alla pulizia e sanificazione (sottofase)Prescrizione prevista solo dal precedente 

protocollo condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. 

Per le operazioni di pulizia e sanificazione sono definiti i protocolli di intervento specifici in comune accordo con i 
Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente). 

 

Dispositivi per operatori addetti alla pulizia e sanificazione (sottofase)Prescrizione prevista solo dal 

precedente protocollo condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. 

Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione sono dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di 
protezione individuale. 

Pulizia e sanificazione (fase) 
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Precauzioni igieniche personali (fase) 

 

Dispositivi di protezione individuale (fase) 

 

Prodotti per la sanificazione (sottofase)Prescrizione prevista solo dal precedente protocollocondiviso del 24 
Aprile 2020 e s.m.i. 

Le azioni di sanificazione sono eseguite utilizzando prodotti aventi le caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 22 
febbraio 2020 del Ministero della Salute. 

 
 

 

Obbligo precauzioni igieniche personali (sottofase)Le persone presenti in cantiere adottano le precauzioni 
igieniche, in particolare eseguono frequentemente e minuziosamente il lavaggio delle mani con acqua e sapone o con 
soluzione idroalcolica. 

 
 

Messa a disposizione detergenti per mani (sottofase)Sono messi a disposizione dei lavoratori idonei 
mezzi detergenti per le mani. 

 
 

 

Obbligo dei dispositivi di protezione individuale (sottofase)L’adozione delle misure di igiene e dei 
dispositivi di protezione è di fondamentale importanza ed è necessario l’uso delle mascherine secondo quanto 
previsto dalla disciplina vigente. 

 
 

Preparazione detergenti (sottofase)Prescrizione prevista solo dal precedente protocollo condiviso del 24 

Aprile 2020 e s.m.i. 

La preparazione da parte dell’azienda del liquido detergente è favorita secondo le indicazioni dell’OMS 
(https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf). 

 

Sospensione lavorazione (sottofase)Prescrizione prevista solo dal precedente protocollo condiviso del 24 

Aprile 2020 e s.m.i. 

In mancanza di idonei DPI qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale 
minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative la lavorazione è sospesa, le lavorazioni dovranno 
essere sospese con il ricorso se necessario alla Cassa Integrazione Ordinaria (CIGO) ai sensi del Decreto Legge n. 18 del 
17 marzo 2020, per il tempo strettamente necessario al reperimento degli idonei DPI. 
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Gestione spazi comuni (fase) 

Rinnovo indumenti da lavoro (sottofase)Prescrizione prevista solo dal precedente protocollo condiviso del 24 

Aprile 2020 e s.m.i. 

Sono rinnovati a tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro prevedendo la distribuzione a tutte le maestranze impegnate 
nelle lavorazioni di tutti i dispositivi individuale di protezione anche con tute usa e getta. 

 

CSE: integrazione Piano di Sicurezza e Stima dei Costi (sottofase)Il coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 provvede ad integrare il Piano di sicurezza e di 
coordinamento e la relativa stima dei costi con tutti i dispositivi ritenuti necessari. 

 
 

CSP: coinvolgimento del RLS o RLST (sottofase)Prescrizione prevista solo dal precedente protocollo 

condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. 

Il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, con il coinvolgimento del RLS o, ove non presente, del RLST, 
adegua la progettazione del cantiere alle misure contenute nel presente protocollo, assicurandone la concreta 
attuazione. 

 

Presidio sanitario (sottofase)Prescrizione prevista solo dal precedente protocollo condiviso del 24 Aprile 2020 e 

s.m.i. 

Il presidio sanitario è svolto dagli addetti al primo soccorso, già nominati, previa adeguata formazione e fornitura delle 
dotazioni necessarie con riferimento alle misure di contenimento della diffusione del virus COVID-19. 

 

 

Spazi comuni contingentati (sottofase)L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi deve 
essere organizzato, di concerto con il Committente/Responsabile dei lavori e con i coordinatori della sicurezza, al fine 
di evitare assembramenti e con la previsione di una ventilazione adeguata dei locali. 

 
 

Attività con uso degli spogliatoi obbligatorio (sottofase)Prescrizione prevista solo dal precedente 

protocollo condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. 

Nel caso sia obbligatorio l'uso degli spogliatoi il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, nominato ai sensi del Decreto 
legislativo 9 aprile 2008 , n. 81, provvede al riguardo ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento anche 
attraverso una turnazione dei lavoratori compatibilmente con le lavorazioni previste in cantiere. 
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Organizzazione del cantiere (fase) 

 

Gestione di una persona sintomatica (fase) 

Attività con uso degli spogliatoi non obbligatorio (sottofase)Prescrizione prevista solo dal precedente 

protocollo condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. 

Nel caso di attività che non prevedono obbligatoriamente l'uso degli spogliatoi, questi non sono utilizzati al fine di 
evitare il contatto tra i lavoratori. 

 

Organizzazione mense e spogliatoi (sottofase)E' attuata la sanificazione almeno giornaliera e 
l'organizzazione degli spazi per la mensa e degli spogliatoi. L'accesso a tali luoghi deve essere organizzato, di concerto 
con il Committente/Responsabile dei lavori con i coordinatori della sicurezza, al fine di evitare assembramenti e con la 
previsione di una ventilazione adeguata dei locali. 

 
 

Pulizia giornaliera e sanificazione periodica delle tastiere dei distributori 
(sottofase)Prescrizione prevista solo dal precedente protocollo condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. 

 

E' garantita la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi detergenti anche delle tastiere dei distributori 
di bevande. 

 
 

 

Rimodulazione del cronoprogramma delle lavorazioni (sottofase)Prescrizione prevista solo dal 

precedente protocollo condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. 

Avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali aziendali, o 
territoriali di categoria, si sono disposte la riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni anche 
attraverso la turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi autonomi, distinti e 
riconoscibili e di consentire una diversa articolazione degli orari del cantiere sia per quanto attiene all’apertura, alla 
sosta e all’uscita. 

 

 

Isolamento persona sintomatica presente in cantiere (sottofase)Nel caso in cui una persona presente 
in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5°C e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo 
deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o al direttore di cantiere chae dovrà procedere al suo isolamento 
in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del 
Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e procedere immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i 
numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute. 
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Sorveglianza sanitaria-Medico competente-RLS (fase) 

Persona positiva a COVID-19: definizione dei contatti stretti (sottofase)Prescrizione prevista solo 

dal precedente protocollo condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. 

Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali “contatti stretti” di una 
persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle 
autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, il datore di lavoro 
potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni 
dell’Autorità sanitaria. 

 

 

Prosecuzione della sorveglianza sanitaria (sottofase)Prescrizione prevista solo dal precedente protocollo 

condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. 

La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della 
Salute. Sono privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da malattia. La 
sorveglianza sanitaria periodica non è interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di carattere 
generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la 
formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio. La sorveglianza 
sanitaria pone particolare attenzione ai soggetti fragili anche in relazione all’età. 
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Aggiornamento del protocollo di regolamentazione (fase) 

MISURE PER CANTIERE 

Medico   competente:   collaborazione   sulle   misure   anticontagio 
(sottofase)Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente 
collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST nonché con il direttore di cantiere e il coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. Il medico competente segnala al datore di 
lavoro situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro 
tutela nel rispetto della privacy. Il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. 

 

 

Protocollo di regolamentazione: costituzione del Comitato di Cantiere 
(sottofase)Nel gestire le normali operazioni di cantiere, i committenti vigilano affinché siano adottate tutte le misure 
di sicurezza anti-contagio. 

Prescrizione prevista solo dal precedente protocollo condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. 
È costituito in cantiere un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di regolamentazione con la 
partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. 

 
 

Protocollo di regolamentazione: costituzione del Comitato Territoriale 
(sottofase)Prescrizione prevista solo dal precedente protocollo condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. Laddove, per la 
particolare tipologia di cantiere e per il sistema delle relazioni sindacali, non si desse luogo alla costituzione di 
comitati aziendali, verrà istituito, un Comitato Territoriale composto dagli Organismi Paritetici per la salute e la 
sicurezza, laddove costituiti, con il coinvolgimento degli RLST e dei rappresentanti delle parti sociali. 

 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Coordinamento generale Comitato di cantiere 

Ripresa dei lavori dopo l'emergenza COVID-19 Organizzazione del lavoro 

Modalità d'ingresso dei lavoratori in cantiere Controllo della temperatura corporea obbligatorio Modalità 
d'accesso dei fornitori esterni 

Pulizia giornaliera e sanificazione periodica Presidio sanitario di cantiere COVID-19 Gestione di una persona 
sintomatica 

Caso di persona positiva a COVID-19 Informazione e formazione Sorveglianza sanitaria 

Tecnologie per controllo Organizzazione del cantiere 

Accessi 

Locali per il presidio sanitario COVID-19 Percorsi pedonali 

Servizi igienici Refettori Spogliatoi Uffici 

Mezzi d'opera 
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Coordinamento generale (fase) 

Impianti di alimentazione 

Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali Zone di carico e scarico 

Lavorazioni 

Lavoratori 

Macchine e operatori 

 
 

 

Comitato di cantiere (sottofase)Committente: Nel gestire le normali operazioni di cantiere, i committenti 
vigilano affinché siano adottate tutte le misure di sicurezza anti-contagio. 

Medico competente: collaborazione sulle misure anticontagio - Nell’integrare e proporre tutte le misure di 
regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST nonché con 
il direttore di cantiere e il coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81. Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o 
pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy. Il medico competente 
applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. 

 
Prescrizioni previste solo dal precedente protocollo condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. 
Costituzione del Comitato di Cantiere o Territoriale - È costituito in cantiere un Comitato per l’applicazione e la 
verifica delle regole del protocollo di regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali 
e del RLS. Laddove, per la particolare tipologia di cantiere e per il sistema delle relazioni sindacali, non si desse luogo 
alla costituzione di comitati aziendali, verrà istituito, un Comitato Territoriale composto dagli Organismi Paritetici per 
la salute e la sicurezza, laddove costituiti, con il coinvolgimento degli RLST e dei rappresentanti delle parti sociali. 

 

Ripresa dei lavori dopo l'emergenza COVID-19 (sottofase)Prescrizioni previste solo dal precedente 

protocollo condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. 

Pulizia e sanificazione per riapertura cantiere: E' prevista, alla riapertura del cantiere, una sanificazione straordinaria 
degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni, ai sensi della circolare 5443 del 22 febbraio 2020. 

Medico competente: identificazione dei soggetti fragili alla ripresa delle attività - Alla ripresa delle attività, è 
coinvolto il medico competente per le identificazioni dei soggetti con particolari situazioni di fragilità e per il 
reinserimento lavorativo di soggetti con pregressa infezione da COVID-19. 

 

Organizzazione del lavoro (sottofase)Uso del lavoro agile - Negli uffici è raccomandato l'utilizzo da parte delle 
imprese di modalità di lavoro agile per i lavoratori portatori di particolari patologie per le attività di supporto al 
cantiere che possono essere svolte dal proprio domicilio o in modalità a distanza. 

 
Prescrizioni previste solo dal precedente protocollo condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. 
Avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali aziendali, o 
territoriali di categoria, si sono disposte la riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni anche 
attraverso la turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi autonomi, distinti e 
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riconoscibili e di consentire una diversa articolazione degli orari del cantiere sia per quanto attiene all’apertura, alla 
sosta e all’uscita. 

Gruppi di lavoro - E' assicurato un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione. In ogni turno di lavoro i 
lavoratori sono organizzati in squadre, in modo tale da diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, 
distinti e riconoscibili. Tali gruppi consentono di evitare l’interscambio di personale tra le squadre. Il distanziamento 
degli operai in una squadra è attuato tramite la riorganizzazione delle mansioni in termini di compiti elementari 
compatibilmente con le attrezzature necessarie alla lavorazione. 

Orari di lavoro differenziati - L’articolazione del lavoro è ridefinita con orari differenziati che favoriscano il 
distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e prevenendo 
assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità di orari. 

Svolgimento delle lavorazioni in tempi successivi - Sono sospese quelle lavorazioni che possono essere svolte 
attraverso una riorganizzazione delle fasi eseguite in tempi successivi senza compromettere le opere realizzate. 

 
 

Modalità d'ingresso dei lavoratori in cantiere (sottofase)Informazione ai lavoratori e a chiunque entri 
in cantiere - Anche con l’ausilio dell’Ente Unificato Bilaterale formazione/sicurezza delle costruzioni, quindi attraverso 
le modalità più idonee ed efficaci, sono informati tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere circa le disposizioni 
delle Autorità, in particolare le informazioni riguardano i seguenti obblighi: 

 l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in 
cantiere (in particolare: utilizzare gli strumenti di protezione individuale messi a disposizione 
durante le lavorazioni e il rispetto di comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

 l'impegno delle persone presenti in cantiere ad adottare tutte le precauzioni igieniche, in 
particolare il frequente lavaggio delle mani con acqua e sapone o con soluzione idroalcolica; 

 l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di 
qualsiasi sintomo influenzale o simil influenzale durante l’espletamento della prestazione 
lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti. 

L'impresa affidataria, in collaborazione con il Committente/Responsabile dei lavori e con il Coordinatore della 
sicurezza in fase di esecuzione ove presente, definisce le modalità di informazione per gli altri soggetti che accedono in 
cantiere (es. tecnici, imprese subappaltatrici, lavoratori autonomi, ecc.). 

 
Prescrizioni previste solo dal precedente protocollo condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. 
 Il controllo della certificazione verde COVID-19 secondo le disposizioni previste; 
 Il controllo della temperatura corporea secondo le disposizioni previste; 
 La consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in 

cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, 
sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a 
rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) in cui i 
provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e 
di rimanere al proprio domicilio; 

 l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare 
ingresso nel cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto 
contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le 
indicazioni dell’OMS. 

 

Controllo della temperatura corporea obbligatorio (sottofase)Prescrizioni previste solo dal precedente 

protocollo condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. 

Il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura corporea. Se tale 
temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà consentito l’accesso al cantiere. Le persone in tale condizione 
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saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle 
infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue 
indicazioni o, comunque, l’autorità sanitaria. 

 

Modalità d'accesso dei fornitori esterni (sottofase)Informazione - All'accesso in cantiere si richiedono e 
impartiscono le necessarie informazioni al trasportatore sulle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione 
del virus COVID-19 nel cantiere ed in particolare: 

 si richiede al trasportatore la conferma di aver ricevuto dal proprio datore di lavoro le 
informazioni sulle disposizioni delle Autorità per il contenimento della diffusione del COVID-19; 

 si richiede al trasportatore di far uso del dispositivo di protezione individuale per tutta la durata 
delle operazioni, laddove, per le caratteristiche dei luoghi o per le circostanze di fatto si possono 
verificare contatti stretti per un tempo superiore ai 15 minuti. 

 si informa il trasportatore sui percorsi e le zone di scarico dei materiali individuate nel cantiere al 
fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale del cantiere. 

Il trasportatore è informato delle suddette indicazioni, attraverso le modalità più idonee ed efficaci a mantenere il 
distanziamento, consegnando al trasportatore e affiggendo all’accesso del cantiere appositi depliants informativi. 

 
Prescrizioni previste solo dal precedente protocollo condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. L'autorizzazione all'accesso 
del mezzo in cantiere è consentita con l'applicazione delle procedure di ingresso, transito e uscita, che prevedono 
percorsi e tempistiche per ridurre le occasioni di contatto con il personale presente nel cantiere. 

Controllo della certificazione verde COVID-19 per il trasportatore - Il trasportatore, prima dell'accesso in cantiere 
deve munirsi di certificazione verde COVID-19 ed esibirla, su richiesta. Tale obbligo decade per il trasportatore, 
esentato dalla campagna vaccinale, dimostrabile con l'esibizione di idonea certificazione medica. Ulteriormente: 

 si informa il trasportatore della preclusione dell’accesso se negli ultimi 14 giorni ha avuto contatti 
con soggetti risultati positivi al COVID-19 o proviene da zone a rischio secondo le indicazioni 
dell’OMS; 

 si richiede al trasportatore di rimanere a bordo del proprio mezzo, di non accedere agli uffici di 
cantiere e di attenersi alla rigorosa distanza di un metro dalle altre persone presenti nelle 
necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico e qualora ciò non sia 
possibile indossare la mascherina; 

 si informa il trasportatore sulla disponibilità e collocazione in cantiere di servizi igienici dedicati e 
sul divieto di utilizzo di quelli del personale di cantiere. 

 

Pulizia giornaliera e sanificazione periodica (sottofase)Periodicità della sanificazione - Il datore di lavoro 
assicura la pulizia giornaliera con prodotti igienizzanti degli spogliatoi e delle aree comuni, limitando l'accesso 
contemporaneo a tali luoghi. Ai fini della igienizzazione vanno inclusi anche i mezzi d'opera con le relative cabine di 
guida o di pilotaggio. 

 
Prescrizioni previste solo dal precedente protocollo condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. 
La periodicità della sanificazione è stabilita in relazione alle caratteristiche ed agli utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, 
previa consultazione del medico competente aziendale e del Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei 
Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente). 

Imprese addette alla pulizia e sanificazione - Per le operazioni di pulizia e sanificazione sono definiti i protocolli di 
intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente 
competente). 

Dispositivi per operatori addetti alla pulizia e sanificazione - Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e 
sanificazione sono dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale. 
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Prodotti per la sanificazione - Le azioni di sanificazione sono eseguite utilizzando prodotti aventi le caratteristiche 
indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute. 

 

Presidio sanitario di cantiere COVID-19 (sottofase)Prescrizioni previste solo dal 

precedente protocollo condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. 

Nell'ambito del servizio di gestione delle emergenze di cantiere gli addetti al primo soccorso delle imprese svolgono il 
presidio sanitario per le attività di contenimento della diffusione del virus COVID-19 tra cui la misurazione diretta 
e indiretta della temperatura del personale e la gestione di una persona sintomatica in cantiere collaborando con il 
datore di lavoro e il direttore di cantiere. Dispositivi per operatori addetti al presidio sanitario - Gli operatori addetti 
al presidio sanitario sono dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale (mascherine, guanti, 
tute,..). 

Informazione e formazione - Gli addetti suddetti sono adeguatamente formati con riferimento alle misure di 
contenimento della diffusione del virus COVID-19 e all'uso dei dispositivi di protezione individuale. 

 
 

Gestione di una persona sintomatica (sottofase)Isolamento persona sintomatica presente in cantiere - 

Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5°C e sintomi di 
infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o al direttore di cantiere 
che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e del coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e procedere immediatamente 
ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal 
Ministero della Salute. 

 
Prescrizioni previste solo dal precedente protocollo condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. Allontanamento dei possibili 
contatti stretti dal cantiere - Si chiede agli eventuali possibili contatti stretti (es. colleghi squadra, colleghi di ufficio) di 
lasciare cautelativamente il cantiere. 

 
 

Caso di persona positiva a COVID-19 (sottofase)In caso un lavoratore che opera in cantiere risultasse 
positivo al tampone COVID-19 le principali attività necessarie sono di seguito riportate: 

Pulizia e sanificazione - I lavori non possono riprendere prima della pulizia e sanificazione degli ambienti di lavoro, 
alloggiamenti e mezzi utilizzati dal soggetto positivo. 

Procedura di reintegro - Il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID-19 è possibile previa 
presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal 
dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. 

 
Prescrizioni previste solo dal precedente protocollo condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. 
In caso un lavoratore che opera in cantiere risultasse positivo al tampone COVID-19 le principali attività necessarie 
sono di seguito riportate: 

Definizione dei contatti stretti - Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli 
eventuali “contatti stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. 
Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo 
dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente il 
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cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria. Il coordinatore della sicurezza, i datori di lavoro delle imprese e 
i responsabili di cantiere forniscono tutte le informazioni necessarie al datore di lavoro, del lavoratore riscontrata 
positiva al tampone COVID-19, che collabora con le Autorità sanitarie. Il coordinatore della sicurezza sentiti il 
committente, il responsabile dei lavori, le imprese con i rispettivi rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza e il 
medico competente valutano la prosecuzione dei lavori nel periodo di indagine. 

Lavori in appalto - In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso sito produttivo (es. altre 
imprese, manutentori, fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultassero positivi al tampone COVID-19, 
l’appaltatore informa immediatamente il datore lavoro dell'impresa committente ed entrambi dovranno collaborare 
con l’autorità sanitaria fornendo elementi utili all’individuazione di eventuali contatti stretti. 

 

Informazione e formazione (sottofase)Prescrizioni previste solo dal precedente protocollo condiviso del 24 

Aprile 2020 e s.m.i. 

Deroga al mancato aggiornamento della formazione - Il mancato completamento dell’aggiornamento della 
formazione professionale e/o abilitante entro i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta 
l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l’addetto 
all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso di necessità; il carrellista può 
continuare ad operare come carrellista). 

 
Sorveglianza sanitaria (sottofase)Prescrizioni previste solo dal precedente protocollo condiviso del 24 Aprile 

2020 e s.m.i. 

Prosecuzione della sorveglianza sanitaria - La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure igieniche 
contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute. Sono privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite 
a richiesta e le visite da rientro da malattia. La sorveglianza sanitaria periodica non è interrotta, perché rappresenta 
una ulteriore misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti 
del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la 
diffusione del contagio. La sorveglianza sanitaria pone particolare attenzione ai soggetti fragili anche in relazione 
all’età. 

Coinvolgimento delle strutture territoriali pubbliche - Nella sorveglianza sanitaria possono essere coinvolte le 
strutture territoriali pubbliche (ad esempio, servizi prevenzionali territoriali, Inail, ecc.) che possano effettuare le visite 
mirate a individuare particolari fragilità. 

Richiesta di visite mediche per individuare fragilità - I lavoratori che ritengano di rientrare, per condizioni 
patologiche, nella condizione di ‘lavoratori fragili’, possono richiedere una visita medica. 

 

Tecnologie per controllo (sottofase)Prescrizioni previste solo dal precedente protocollo condiviso del 24 Aprile 

2020 e s.m.i. 

Laddove il controllo diretto della corretta implementazione delle procedure e prassi per il contenimento del rischio di 
trasmissione del contagio potrebbe, nell’attuazione rilevarsi contrario alle procedure e prassi stesse, si adottano 
sistemi di sorveglianza in remoto attraverso tecnologie, eventualmente utili anche a tracciare le tipologie di contatto 
intercorse tra le persone, se necessario. In questo caso il monitoraggio è effettuato con metodi non invasivi, nella 
piena consapevolezza delle persone monitorate. 
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Organizzazione del cantiere (fase) 

Accessi (sottofase) 

Locali per il presidio sanitario COVID-19 (sottofase) 

Percorsi pedonali (sottofase) 

 

 
 

Prescrizioni previste solo dal precedente protocollo condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. 
Gestione degli spazi - Per evitare il più possibile i contatti i varchi pedonali degli accessi al cantiere, alle zone di lavoro 
e a quelle comuni sono contingentati utilizzando opportuna segnaletica, hanno, se possibile, una via di entrata e una di 
uscita delle persone, aree cuscinetto ove non devono sostare le persone e delimitazioni fisiche (ad esempio, catene, 
nastri, transenne fisse o estendibili). 

Informazione - Agli accessi sono affissi appositi depliants informativi e segnaletica circa le disposizioni delle Autorità e 
le regole adottate in cantiere per il contenimento della diffusione del COVID-19. E' predisposta opportuna modulistica 
raccolta firme per avvenuta ricezione e presa visione del materiale informativo. 

Misure igieniche - In prossimità degli accessi di cantiere e delle zone di lavoro e quelle comuni sono collocati 
dispenser con detergenti per le mani indicando le corrette modalità di frizione. 

 
Segnaletica specifica della Lavorazione: 

 
1) segnale: Vietato l'accesso a persone con sintomi simil-influenzali; 

 

2) segnale: Evitare il contatto; 
 

3) segnale: Restare a casa se malati; 
 

4) segnale: Distanziarsi di almeno un metro; 
 

5) segnale: Disinfettarsi le mani; 
 
 

Prescrizioni previste solo dal precedente protocollo condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. 
In prossimità dell'accesso del cantiere è disponibile un locale per l'eventuale isolamento di un caso sospetto, dotato di 
cassetta con mascherine di contenimento. Il locale è immediatamente sanificato dopo l'uscita della persona 
sintomatica. 

 
Segnaletica specifica della Lavorazione: 

 
1) segnale: Attenzione rischio biologico; 

 

2) segnale: Indossare la mascherina; 
 

3) segnale: Disinfettarsi le mani; 
 
 

Prescrizioni previste solo dal precedente protocollo condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. 
Gestione degli spazi - I percorsi pedonali sono disposti e organizzati per limitare al massimo gli spostamenti nel 
cantiere e contingentare le zone di lavoro e quelle comuni, sono realizzati se possibile percorsi e passaggi obbligati. 
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Servizi igienici (sottofase) 

Refettori (sottofase) 

 
 
 
 
Segnaletica specifica della Lavorazione: 

 
1) segnale: Distanziarsi di almeno un metro; 

 

2) segnale: Tossire o starnutire nella piega del gomito; 
 

3) segnale: Disinfettarsi le mani; 
 
 

Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei servizi igienici e/o nelle aree interessate sono collocati 
dispenser con detergenti per le mani indicando le corrette modalità di fruizione. Nei servizi igienici è prevista una 
ventilazione continua, in caso di ventilazione forzata si esclude il ricircolo, è assicurata e verificata la pulizia giornaliera 
e la sanificazione periodica dei locali. 

 
Prescrizioni previste solo dal precedente protocollo condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. 
Gestione degli spazi - Il numero di servizi igienici dedicati ai lavoratori e il numero di quelli dedicati ai fornitori, 
trasportatori, visitatori e altro personale esterno garantiscono all’interno e nelle aree interessate un tempo ridotto di 
sosta e il mantenimento della distanza di sicurezza di un metro tra le persone che li occupano. E' fatto divieto al 
personale esterno al cantiere l'uso dei servizi igienici dedicati ai lavoratori. 

 
Segnaletica specifica della Lavorazione: 

 
1) segnale: Distanziarsi di almeno un metro; 

 

2) segnale: Tossire o starnutire nella piega del gomito; 
 

3) segnale: Lavarsi spesso le mani; 
 

4) segnale: Pulire adeguatamente le mani; 
 
 

L'accesso alle mense di cantiere deve essere organizzato di concerto con il Committente/Responsabile dei lavori e con 
i coordinatori della sicurezza, al fine di evitare assembramenti. 

Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei locali e/o nelle aree interessate sono collocati dispenser con 
detergenti per le mani indicando le corrette modalità di fruizione, sono collocati, inoltre, nel refettorio dispenser con 
detergenti per la pulizia dei tavoli. Nei refettori è prevista una ventilazione continua, in caso di ventilazione forzata si 
esclude il ricircolo, è garantita e verificata la pulizia giornaliera e la sanificazione giornaliera dei locali. E' assicurata la 
sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi detergenti anche delle tastiere dei distributori di bevande. 

 
Prescrizioni previste solo dal precedente protocollo condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. 
Gestione degli spazi - Il numero e la dislocazione dei posti a sedere nei refettori garantisce la distanza di sicurezza di 
un metro tra le persone che li occupano. E' ridotto, compatibilmente con i tempi necessari di fruizione del refettorio, il 
tempo di sosta all’interno. Se possibile, i refettori hanno porte di entrata e di uscita distinte. 
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Spogliatoi (sottofase) 

Uffici (sottofase) 

Organizzazione del lavoro - Nel caso in cui i posti a sedere, disposti secondo l'indicazione precedente, non fossero 
sufficienti per tutti i lavoratori è organizzata una turnazione per la fruizione del servizio. 

 
Segnaletica specifica della Lavorazione: 

 
1) segnale: Distanziarsi di almeno un metro; 

 

2) segnale: Tossire o starnutire nella piega del gomito; 
 

3) segnale: Disinfettarsi le mani; 
 
 

L'accesso negli spogliatoi di cantiere deve essere organizzato di concerto con il Committente/Responsabile dei lavori e 
con i coordinatori della sicurezza, al fine di evitare assembramenti. 

Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei locali e/o nelle aree interessate sono collocati dispenser con 
detergenti per mani indicando le corrette modalità di fruizione. Negli spogliatoi è prevista una ventilazione continua, 
in caso di ventilazione forzata si esclude il ricircolo, è assicurata e verificata la pulizia giornaliera e la sanificazione 
periodica dei locali. 

 
Prescrizioni previste solo dal precedente protocollo condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. Organizzazione degli spazi - 
Gli spazi e la sanificazione degli spogliatoi sono organizzati per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il 
deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie. La dimensione degli 
spogliatoi garantisce la distanza di sicurezza di un metro tra le persone che li occupano. E' ridotto, 
compatibilmente con i tempi necessari di fruizione dello spogliatoio, il tempo di sosta all’interno. Se possibile, gli 
spogliatoi hanno porte di entrata e di uscita distinte. Nel caso di attività che non prevedono obbligatoriamente l'uso 
degli spogliatoi, non sono utilizzati gli stessi al fine di evitare il contatto tra i lavoratori. 

Organizzazione del lavoro - Nel caso in cui gli spazi degli spogliatoi non fossero sufficienti per tutti i lavoratori è 
organizzata una turnazione per la fruizione del servizio. 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
 

1) segnale: Distanziarsi di almeno un metro; 
 

2) segnale: Tossire o starnutire nella piega del gomito; 
 

3) segnale: Disinfettarsi le mani; 

 

Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei locali sono collocati dispenser con detergenti per mani 
indicando le corrette modalità di fruizione. Negli uffici è prevista una ventilazione continua, in caso di ventilazione 
forzata si esclude il ricircolo, è assicurata e verificata la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, 
schermi touch, mouse con adeguati detergenti. 

Prescrizioni previste solo dal precedente protocollo condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. 
Gestione degli spazi - Le postazioni di lavoro sono riposizionate in modo tale da garantire la distanza di sicurezza. 
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Mezzi d'opera (sottofase) 

Impianti di alimentazione (sottofase) 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
 

1) segnale: Distanziarsi di almeno un metro; 
 

2) segnale: Tossire o starnutire nella piega del gomito; 
 

3) segnale: Disinfettarsi le mani; 
 
 

Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - E' assicurata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei 
mezzi d’opera con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Sono messi a disposizione dei lavoratori idonei mezzi 
detergenti per le mani, I lavoratori incaricati igienizzano le mani prima e dopo le manovre. 

Prescrizioni previste solo dal precedente protocollo condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. 
Dispositivi di protezione individuale - Qualora è necessaria la presenza di più lavoratori nelle cabine di guida e non 
siano possibili altre soluzioni organizzative sono usate le mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, 
tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. 

Gestione degli spazi - E' vietata la presenza di più lavoratori nelle cabine di guida e pilotaggio dei mezzi d'opera. 

 
Segnaletica specifica della Lavorazione: 

 
1) segnale: Disinfettarsi le mani; 

 

2) segnale: Indossare la mascherina; 
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Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali (sottofase) 

Zone di carico e scarico (sottofase) 

Lavorazioni (fase) 

Prescrizioni previste solo dal precedente protocollo condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. 
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - E' assicurata e verificata la pulizia giornaliera e sanificazione 
periodica, con prodotti specifici e non pericolosi per il tipo di impianto di alimentazione, dei quadri, degli interruttori, 
delle saracinesche, degli organi di manovra in genere posizionati nell'area di cantiere e usati in modo promiscuo. Sono 
messi a disposizione dei lavoratori idonei mezzi detergenti per le mani. I lavoratori incaricati igienizzano le mani prima 
e dopo le manovre. 

 
Segnaletica specifica della Lavorazione: 

1) segnale:  Disinfettarsi le mani; 

 
 

Prescrizioni previste solo dal precedente protocollo condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. Informazione - Agli 
accessi sono affissi appositi depliants informativi e segnaletica circa le disposizioni delle Autorità e le regole 
adottate in cantiere per il contenimento della diffusione del COVID-19 e le procedure a cui devono attenersi i 
trasportatori per l'accesso. E' predisposta opportuna modulistica raccolta firme per avvenuta ricezione e 
presa visione del materiale informativo. 

 
Segnaletica specifica della Lavorazione: 

 
1) segnale: Vietato l'accesso a persone con sintomi simil-influenzali; 

 

2) segnale: Evitare il contatto; 
 

3) segnale: Restare a casa se malati; 
 

4) segnale: Distanziarsi di almeno un metro; 
 

5) segnale: Disinfettarsi le mani; 
 
 

Prescrizioni previste solo dal precedente protocollo condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. 
Gestione degli spazi - Le zone di carico e scarico delle merci sono posizionate nelle aree periferiche del cantiere e in 
prossimità degli accessi carrabili al fine di ridurre le occasioni di contatto di fornitori esterni al cantiere con il personale 
interno. 

 
Segnaletica specifica della Lavorazione: 

 
1) segnale: Distanziarsi di almeno un metro; 

 

2) segnale: Indossare la mascherina; 
 
 

 
Lavoratori (sottofase)Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - I lavoratori adottano le precauzioni 
igieniche, in particolare eseguono frequentemente e minuziosamente il lavaggio delle mani con acqua e sapone o 
soluzione idroalcolica. E' verificata la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone l’uso 
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Macchine e operatori (sottofase) 

promiscuo, fornendo anche specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che durante che al 
termine della prestazione di lavoro. 

Sono messi a disposizione dei lavoratori idonei mezzi detergenti per le mani. 

Informazione e formazione - Ai lavoratori è fornita una informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei contesti 
lavorativi, con particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale deve attenersi in particolare 
sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma di diffusione di contagio. 

 
Prescrizioni previste solo dal precedente protocollo condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. 
Dispositivi di protezione individuale - Qualora la lavorazione da eseguire imponga di lavorare a distanza 
interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative sono usate le mascherine e altri 
dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e 
sanitarie. 

 

Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - E' assicurata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica delle 
macchine con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Sono messi a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani, 
I lavoratori incaricati igienizzano le mani prima e dopo le manovre. 

 
Prescrizioni previste solo dal precedente protocollo condiviso del 24 Aprile 2020 e s.m.i. 
Dispositivi di protezione individuale - Qualora è necessaria la presenza di più lavoratori nelle cabine di guida e non 
siano possibili altre soluzioni organizzative sono usate le mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, 
tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. 

 
Segnaletica specifica della Lavorazione: 

 
1) segnale: Disinfettarsi le mani; 

 

2) segnale: Indossare la mascherina; 
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RISCHIO: "Annegamento" 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

 
rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Annegamento; 
2) Caduta dall'alto; 
3) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
4) Cancerogeno e mutageno; 
5) Chimico; 
6) Inalazione fumi, gas, vapori; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
9) M.M.C. (spinta e traino); 
10) Rumore; 
11) Scivolamenti, cadute a livello; 
12) Seppellimento, sprofondamento; 
13) Vibrazioni. 

 
 

Descrizione del Rischio: 
Annegamento durante lavori in bacini o corsi d'acqua, o per venute d'acqua durante scavi all'aperto o in 
sotterraneo. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di scogliera (mezzi terrestri); 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Misure organizzative. Nelle attività lavorative devono essere prese misure per evitare l'annegamento 
accidentale. I lavori devono essere programmati tenendo conto delle variazioni del livello dell'acqua, 
prevedendo mezzi per la rapida evacuazione. Deve essere approntato un programma di pronto 
intervento per il salvataggio delle persone sorprese da irruzioni d'acqua o cadute in acqua e previste le 
attrezzature necessarie. Devono essere disponibili in cantiere giubbotti insommergibili. Gli esposti al 
rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al cantiere devono essere informati e 
formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti. 

Prescrizioni Esecutive: 
Salvagente ad anello con fune. In prossimità delle lavorazioni, e per tutta la durata delle stesse, deve essere presente almeno 
un salvagente ad anello fissato ad un punto saldo e stabile con cima di adeguata lunghezza. 

 

 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate 
misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici; Formazione di 
banchine o terrazzamenti eseguite con mezzi meccanici; 

Prescrizioni Esecutive: 
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi 
(scale a mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, 
devono sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire 
slittamenti o sbandamenti. 
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto 
con rampe di scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti 
a distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro. 
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 

PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
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RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno 

lavoro ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello 
scavo o del rilevato devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta. 
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre 
veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 

Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata 
e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

 
 
 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o 
per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a 
spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 

Prescrizioni Esecutive: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni: a) verificare 
che il carico sia stato imbracato correttamente; b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona 
di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti; c) allontanarsi dalla 
traiettoria del carico durante la fase di sollevamento; d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del 
carico; e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli 
presenti; f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo; g) accompagnare il gancio fuori 
dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

 
 
 

Descrizione del Rischio: 
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o 
mutageni, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, 
l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività lavorativa. 
Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 
Misure tecniche e organizzative: 

 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni 
e/o mutageni devono essere adottate le seguenti misure: a) i metodi e le procedure di lavoro devono 
essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative siano 
impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle necessità della lavorazione; 
b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo 
che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma 
fisica tale da causare rischio di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità 
superiori alle necessità della lavorazione stessa; c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività 
specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere quello minimo 
in funzione della necessità della lavorazione; d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti 
cancerogeni o mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto 
dai lavoratori che devono recarsi per motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione; e) le 
lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni effettuate in aree predeterminate 
devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza; f) le lavorazioni che 
possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o limitarne 
la dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure 
adottate e per individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile 
o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato 
XLI del D.Lgs. 81/2008; g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che 
possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente 
puliti; h) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con 
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RISCHIO: Chimico 

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori" 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

metodi di lavoro appropriati la gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo  

di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni; i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e 
organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della raccolta e 
l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o 
mutageni; j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni 
contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo 
chiaro, netto e visibile. 
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche: a) i lavoratori devono disporre di 
servizi sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e 
antisettici per la pelle; b) i lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri 
indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti civili; c) i dispositivi di protezione 
individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e 
ben puliti dopo ogni utilizzazione; d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono 
essere indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di 
bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e applicare cosmetici. 

 
 
 

Descrizione del Rischio: 
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la 
produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o 
che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Nelle macchine: Verniciatrice segnaletica stradale; 

Misure tecniche e organizzative: 
 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i 
rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di 
protezione e prevenzione: a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di 
lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori; b) le 
attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente; 
c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 
necessità della lavorazione; d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve 
essere ridotta al minimo; e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare 
per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori; f) le quantità di agenti presenti 
sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione; g) devono 
essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella 
manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e 
dei rifiuti che contengono detti agenti. 

 
 
 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione a materiali, 
sostanze o prodotti che possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di fumi, gas, vapori e simili. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso i lavoratori devono 
posizionarsi sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
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Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Posa di segnaletica stradale 
temporanea; Asportazione di strato di usura e collegamento; Formazione di manto di usura e 
collegamento; Posa di segnaletica verticale; Pulizia di sede stradale; Realizzazione di segnaletica 
orizzontale; Disallestimento di cantiere temporaneo su strada; Rimozione di segnaletica stradale 
temporanea; 

Prescrizioni Organizzative: 
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare 
devono essere rispettate le seguenti precauzioni: a) le operazioni di posa e di rimozione dei coni e dei 
delineatori flessibili, e il tracciamento della segnaletica orizzontale,le operazioni di installazione della 
segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina 
arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata; 
b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere composta da operatori che abbiano esperienza nel 
campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare nella categoria di strada 
interessata dagli interventi. Tutti gli operatori devono aver completato il percorso formativo previsto dalla 
normativa vigente. Nel caso di squadra composta da due persone, un operatore deve avere esperienza 
nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare, nella categoria di 
strada interessata dagli interventi. Tutti gli operatori impiegati in interventi su strade di categoria A, B, C, e 
D, devono obbligatoriamente usare indumenti ad alta visibilità in classe 3; c) in caso di nebbia, di 
precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le 
caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che 
comportino l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e 
relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero 
sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con 
conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre 
che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più 
grave per i lavoratori e l'utenza stradale). Nei casi di interventi di emergenza e di lavori aventi carattere 
di indifferibilità (incidenti, calamità, attuazione dei piani per la gestione delle operazioni invernali, ecc.), 
nonostante le condizioni avverse, vanno comunque effettuate operazioni che comportino l'esposizione 
al traffico di operatori, ma con l'obbligo di utilizzo di un moviere; d) la gestione operativa degli interventi, 
consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un 
preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un 
responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa. 
Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell'intervento deve essere sempre opportunamente 
presegnalato. In relazione al tipo di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la 
tipologia di presegnalazione più adeguata (ad esempio, sbandieramento con uno o più operatori, 
moviere meccanico, pannelli a messaggio variabile, pittogrammi, strumenti diretti di segnalazione 
all'utenza tramite tecnologia innovativa oppure una combinazione di questi), al fine di: preavvisare 
l'utenza della presenza di lavoratori; indurre una maggiore prudenza; consentire una regolare manovra 
di rallentamento della velocità dei veicoli sopraggiungenti. In caso di presegnalazione di inizio intervento 
tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti precauzioni: a) nella scelta del punto di 
inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere evitati 
stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria quando 
lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale; b) al fine 
di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza 
dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura 
maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo; c) nel caso le attività si protraggano 
nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono essere 
avvicendati nei compiti da altri operatori; d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi 
a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o 
con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati; e) in 
presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di 
curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di un operatore. 
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono 
utilizzati sistemi semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni: a) i movieri si 
devono posizionare in posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade 
tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno 
possibile al traffico veicolare; b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare 
pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri 
operatori; c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati 
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RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

RISCHIO: M.M.C. (spinta e traino) 

come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di  

comunicazione di cui devono essere dotati; d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono 
comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori 
devono: a) scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare; b) iniziare subito la 
segnalazione di sbandieramento facendo oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata 
all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il 
traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una 
regolare e non improvvisa manovra di rallentamento; c) camminare sulla banchina o sulla corsia di 
emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo 
da consentire agli utenti un ottimale rallentamento; d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non 
siano cessate le esigenze di presegnalazione; e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile 
ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o 
comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare; f) utilizzare dispositivi luminosi o 
analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.I. 22 gennaio 2019, Allegato I; D.I. 22 gennaio 2019, Allegato II. 

b) Nelle lavorazioni: Raccordi con materiale misto stabilizzato; Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno 
eseguito con mezzi meccanici; Formazione di banchine o terrazzamenti eseguite con mezzi meccanici; 
Realizzazione di scogliera (mezzi terrestri); 

Prescrizioni Esecutive: 
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la 
presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 

 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con 
operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti 
l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Costruzione di palizzata in legno; 

Misure tecniche e organizzative: 
 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni: a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni 
microclimatiche adeguate; b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati; c) il 
sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona; d) il carico 
da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato; e) le altre attività di 
movimentazione manuale devono essere minimali; f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e 
pavimento; g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 
 
 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con 
azioni di spinta e traino. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di ghiaia nel solco al piede dell'opera; 

Misure tecniche e organizzative: 
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni: a) la movimentazione dei carichi deve avvenire a basse accelerazioni e velocità, i punti di 
presa del carico devono trovarsi ad un'altezza da terra adeguata; b) il carico deve essere dotato di 
adeguati punti di presa, deve essere stabile e la visione attorno ad esso buona; c) le ruote dei carrelli 
devono essere adeguate al carico e dotate di freni, il pavimento non deve creare problemi per il 
corretto funzionamento delle ruote; d) l'ambiente di lavoro (spazi per la movimentazione e postura, 
rampe o piste, clima, illuminazione, ecc) deve essere adeguato; e) il tipo di lavoro svolto non deve 
richiedere una particolare capacità e formazione per i lavoratori; f) l'abbigliamento e le attrezzature di 
protezione non devono ostacolare la postura e i movimenti dei lavoratori; g) le attrezzatura per la 
movimentazione e la pavimentazione devono essere tenuti in buona condizione, i lavoratori devono 
avere un'adeguata conoscenza delle procedure di manutenzione. 

 
 

 RISCHIO: Rumore  
Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni: a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile; b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 
esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro 
attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione 
della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, 
involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le 
loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
b) Nelle lavorazioni: Posa di segnaletica verticale; Raccordi con materiale misto stabilizzato; 

Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro dumper; Pala meccanica; Escavatore; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni: a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile; b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 
esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro 
attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione 
della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, 
involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le 
loro condizioni di utilizzo. 

c) Nelle macchine: Scarificatrice; Finitrice; Rullo compressore; Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 
Verniciatrice segnaletica stradale; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
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RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni: a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile; b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 
esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro 
attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione 
della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, 
involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le 
loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti: 

a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di 
sopra dei valori superiori di azione; b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, 
delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei 
valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
 
 
 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui 
punti di appiglio e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva 
luminosità degli ambienti di lavoro. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a)  Nelle lavorazioni: Costruzione di palizzata in legno; Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito 
con mezzi meccanici; Formazione di banchine o terrazzamenti eseguite con mezzi meccanici; Posa di 
geostuoia; Posa di ghiaia nel solco al piede dell'opera; 

Prescrizioni Esecutive: 
Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad 
evitare ogni rischio di inciampi o cadute. 

Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, 

materiali, macerie, ecc. 
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti. 

 

 

Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi 
all'aperto o in sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di 
disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei materiali, e altre. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici; Formazione di 
banchine o terrazzamenti eseguite con mezzi meccanici; 

Prescrizioni Esecutive: 
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, 
di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto 
all'armatura o al consolidamento del terreno. 
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali 
depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 
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 RISCHIO: Vibrazioni  
Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o 
attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 
b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro dumper; Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 

Verniciatrice segnaletica stradale; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

c) Nelle macchine: Scarificatrice; Finitrice; Rullo compressore; Pala meccanica; Escavatore; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni: a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a 
vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere 
opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro 
deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti 
adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate: a) devono essere adeguate al lavoro da 
svolgere; b) devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) devono produrre il minor 
livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere; d) devono essere soggette ad 
adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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Andatoie e Passerelle 

Attrezzi manuali 

 

Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Compressore elettrico; 
4) Pistola per verniciatura a spruzzo; 
5) Scala semplice; 
6) Sega circolare; 
7) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
8) Trapano elettrico. 

 
 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di 
lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti: 1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con 
particolare riguardo alle tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti; 2) verificare la 
completezza e l'efficacia della protezione verso il vuoto (parapetto con arresto al piede); 3) non 
sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi; 4) verificare di non dover movimentare 
manualmente carichi superiori a quelli consentiti; 5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non 
rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata 
all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) controllare che l'utensile non sia deteriorato; 2) sostituire i manici che presentino 
incrinature o scheggiature; 3) verificare il corretto fissaggio del manico; 4) selezionare il tipo di utensile 
adeguato all'impiego; 5) per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle 
impugnature. 
Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile; 2) assumere una posizione corretta e stabile; 3) 
distanziare adeguatamente gli altri lavoratori; 4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile; 5) non 
abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto; 6) utilizzare 
adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
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Compressore elettrico 

Pistola per verniciatura a spruzzo 

Dopo l'uso: 1) pulire accuratamente l'utensile; 2) riporre correttamente gli utensili; 3) controllare lo stato 
d'uso dell'utensile. 
 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di 
attrezzature di lavoro pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a 
spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Scoppio; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compressore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) sistemare in posizione stabile il compressore; 2) allontanare dalla macchina materiali 
infiammabili; 3) verificare la funzionalità della strumentazione; 4) controllare l'integrità dell'isolamento 
acustico; 5) verificare l'efficienza del filtro dell’aria aspirata; 6) verificare le connessioni dei tubi e la 
presenza dei dispositivi di trattenuta. 
Durante l'uso: 1) aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al 
raggiungimento dello stato di regime del motore; 2) tenere sotto controllo i manometri; 3) non rimuovere 
gli sportelli del vano motore; 4) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della 
macchina a motore spento; 2) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto 
della macchina. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore compressore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di superfici verticali od 
orizzontali. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Nebbie; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Pistola per verniciatura a spruzzo: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e pistola; 2) verificare la pulizia dell'ugello e delle 
tubazioni. 
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Durante l'uso: 1) in caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di 
aspirazione vapori e/o di ventilazione; 2) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro. 
Dopo l'uso: 1) spegnere il compressore e chiudere i rubinetti; 2) staccare l'utensile dal compressore; 3) 
pulire accuratamente l'utensile e le tubazioni; 4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) occhiali protettivi; b) maschera con filtro specifico; c) guanti; d) calzature di 
sicurezza; e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 

 Scala semplice  
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo 
a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle 
condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere 
sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso; 2) le scale in legno devono avere i 
pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli 
estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) in tutti i casi le scale 
devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi 
di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale 
sporgenza sia di almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far 
proseguire un solo montante efficacemente fissato); 2) le scale usate per l'accesso a piani successivi 
non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra; 3) le scale poste sul filo esterno di una 
costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto; 4) la 
scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza; 5) è 
vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti; 6) le scale posizionate su 
terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione; 7) il sito dove viene installata la 
scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso: 1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona; 2) durante 
gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala; 3) evitare l'uso di scale 
eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo; 4) la scala deve essere utilizzata da una sola persona 
per volta limitando il peso dei carichi da trasportare; 5) quando vengono eseguiti lavori in quota, 
utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla 
scala; 6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso: 1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla 
manutenzione necessaria; 2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle 
intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci; 3) segnalare immediatamente eventuali 
anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi 
antiscivolo e di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 
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 Sega circolare  
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria 
e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Prima dell'uso: 1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta 
libera sul banco di lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per 
effettuare la lavorazione; 2) verificare la presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto 
dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo è quello di tenere 
aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o 
l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco); 3) verificare la presenza e l'efficienza 
degli schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il 
contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante 
l'azionamento dell'interruttore di manovra); 4) verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno 
per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo 
vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria); 5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni 
eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il 
pezzo); 6) verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente 
al posto di lavoro (eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti); 7) verificare 
la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio 
durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio); 8) verificare l'integrità dei collegamenti 
elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori); 
9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra; 10) verificare la disposizione del cavo di 
alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti 
con il materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi). 
Durante l'uso: 1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in 
lavorazione o verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul 
banco di lavoro, per quelle basculanti; 2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le 
mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare 
spingitoi; 3) non distrarsi durante il taglio del pezzo; 4) normalmente la cuffia di protezione è anche un 
idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge; 5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la 
cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge. 
Dopo l'uso: 1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in 
perfetta efficienza; 2) lasciare il banco di lavoro libero da materiali; 3) lasciare la zona circostante pulita 
con particolare riferimento a quella corrispondente al posto di lavoro; 4) verificare l'efficienza delle 
protezioni; 5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile del cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 

 Smerigliatrice angolare (flessibile)  
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che 
reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

 

Prima dell'uso: 1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V); 2) controllare che il disco sia 
idoneo al lavoro da eseguire; 3) controllare il fissaggio del disco; 4) verificare l'integrità delle protezioni 
del disco e del cavo di alimentazione; 5) verificare il funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie; 2) eseguire il lavoro in posizione 
stabile; 3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 4) non manomettere la protezione del 
disco; 5) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 6) verificare l'integrità del 
cavo e della spina di alimentazione. 
Dopo l'uso: 1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 2) controllare l'integrità del disco e del 
cavo di alimentazione; 3) pulire l'utensile; 4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) 
guanti antivibrazioni; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 Trapano elettrico  
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi 
materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima 
tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente a terra; 2) verificare l'integrità e 
l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione; 3) verificare il funzionamento dell'interruttore; 4) 
controllare il regolare fissaggio della punta. 
Durante l'uso: 1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 2) interrompere l'alimentazione 
elettrica durante le pause di lavoro; 3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 2) pulire accuratamente l'utensile; 3) 

segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Autocarro 

Autocarro dumper 

 

Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro dumper; 
3) Autogru; 
4) Escavatore; 
5) Finitrice; 
6) Pala meccanica; 
7) Rullo compressore; 
8) Scarificatrice; 
9) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 
10) Verniciatrice segnaletica stradale. 

 
 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta 
ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in 
genere; 2) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 3) garantire 
la visibilità del posto di guida; 4) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del 
mezzo; 5) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 2) non trasportare 
persone all'interno del cassone; 3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo 
d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre 
in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 5) non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione 
inclinata; 6) non superare la portata massima; 7) non superare l'ingombro massimo; 8) posizionare e 
fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti 
durante il trasporto; 9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 10) assicurarsi della 
corretta chiusura delle sponde; 11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con 
particolare riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 2) pulire 
convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) maschera antipolvere (in presenza di 
lavorazioni polverose); c) guanti (all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti 
protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
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L'autocarro dumper è un mezzo d'opera utilizzato prevalentemente nei lavori stradali ed in galleria per il 
trasporto di materiali di risulta degli scavi. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro dumper: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Prima dell'uso: 1) verificare il funzionamento dei comandi di guida e l'efficienza dell'impianto frenante (o 
dei freni); 2) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi (cicalino 
retromarcia, girofaro); 3) garantire la visibilità del posto di guida; 4) controllare che i percorsi in cantiere 
ed in discarica siano adeguati per la stabilità del mezzo. 
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 2) non trasportare 
altre persone, se non in cabina; 3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo 
d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre 
in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 5) sostare in cabina durante le operazioni di carico; 
6) azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione stabile; 7) non superare la portata massima; 8) non 
caricare materiale oltre l'altezza delle sponde; 9) durante gli spostamenti abbassare il cassone ed 
accertarsi della corretta chiusura della sponda posteriore; 10) durante i rifornimenti di carburante 
spegnere il motore e non fumare; 11) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti; 12) mantenere 
i comandi puliti da grasso e olio. 
Dopo l'uso: 1) posizionare correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento; 2) eseguire le 
operazioni di revisione, manutenzione e pulizia necessarie al reimpiego della macchina a motore spento 
segnalando eventuali guasti; 3) eseguire la manutenzione secondo le indicazioni di fabbrica. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro dumper; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) 
maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose); d) guanti (all'esterno della cabina); e) 
calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 

 Autogru  
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il 
posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autogru: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano 
interferire con le manovre; 2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali 
rafforzamenti; 3) verificare l'efficienza dei comandi; 4) ampliare con apposite plance la superficie di 
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appoggio degli stabilizzatori; 5) verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare lo spazio 
sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la presenza 
incabina di un estintore. 
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) preavvisare l'inizio delle manovre con 
apposita segnalazione acustica; 3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre; 4) evitare, 
nella movimentazione del carico, posti di lavoro e/o di passaggio; 5) eseguire le operazioni di 
sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale; 6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro 
notturno; 7) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 8) non 
compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione; 9) mantenere i comandi puliti da grasso 
e olio; 10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 
Dopo l'uso: 1) non lasciare nessun carico sospeso; 2) posizionare correttamente la macchina 
raccogliendo il braccio telescopico ed azionando il freno di stazionamento; 3) eseguire le operazioni di 
revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motori spenti; 4) nelle operazioni di 
manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autogru; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in caso di cabina aperta); c) 
guanti (all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 

 Escavatore  
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e 
movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire 
con le manovre; 2) controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti; 3) 
controllare l'efficienza dei comandi; 4) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in 
mancanza di illuminazione; 5) verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente 
funzionanti; 6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 7) garantire la visibilità del 
posto di manovra; 8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 9) 
verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento 
(rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) chiudere gli sportelli della cabina; 3) 
usare gli stabilizzatori, ove presenti; 4) non ammettere a bordo della macchina altre persone; 5) nelle 
fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 6) per le interruzioni momentanee 
di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi; 7) mantenere 
sgombra e pulita la cabina; 8) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi 
ristretti o quando la visibilità è incompleta; 9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e 
non fumare; 10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso: 1) pulire gli organi di comando da grasso e olio; 2) posizionare correttamente la macchina, 
abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di stazionamento; 3) 
eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando 
eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
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Finitrice 

Pala meccanica 

2) DPI: operatore escavatore; 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina 
aperta); c) maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) 

calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
Riferimenti Normativi: 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in 
conglomerato bituminoso e nella posa in opera del tappetino di usura. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione fumi, gas, vapori; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Finitrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore; 2) 
verificare l'efficienza dei dispositivi ottici; 3) verificare l'efficienza delle connessioni dell'impianto 
oleodinamico; 4) verificare l'efficienza del riduttore di pressione, dell'eventuale manometro e delle 
connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole; 5) segnalare adeguatamente l'area di lavoro, deviando 
il traffico stradale a distanza di sicurezza; 6) verificare la presenza di un estintore a bordo macchina. 
Durante l'uso: 1) segnalare eventuali gravi guasti; 2) non interporre nessun attrezzo per eventuali 
rimozioni nel vano coclea; 3) tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori; 4) tenersi a distanza di 
sicurezza dai fianchi di contenimento. 
Dopo l'uso: 1) spegnere i bruciatori e chiudere il rubinetto della bombola; 2) posizionare correttamente il 
mezzo azionando il freno di stazionamento; 3) provvedere ad una accurata pulizia; 4) eseguire le 
operazioni di revisione e manutenzione attenendosi alle indicazioni del libretto. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; D.I. 22 

gennaio 2019. 

2) DPI: operatore finitrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) copricapo; c) maschera con filtro 
specifico; d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) 
indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di 
scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina); 2) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per 
le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 3) controllare l'efficienza dei comandi; 4) verificare che l'avvisatore 
acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 5) controllare la 
chiusura degli sportelli del vano motore; 6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto 
oleodinamico in genere; 7) controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità 
per il mezzo; 8) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da 
ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 

Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) non ammettere a bordo della 
macchina altre persone; 3) non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone; 4) trasportare il 
carico con la benna abbassata; 5) non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna; 6) adeguare la 
velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo; 7) 
mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore 
e non fumare; 9) segnalare eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso: 1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il 
freno di stazionamento; 2) pulire gli organi di comando da grasso e olio; 3) pulire convenientemente il 
mezzo; 4) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e 
segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore pala meccanica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in presenza di cabina 
aperta); c) maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) 
calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 

 Rullo compressore  
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la 
compattazione del terreno o del manto bituminoso. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Rullo compressore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il 
mezzo; 2) verificare la possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante; 3) controllare l'efficienza dei 
comandi; 4) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione; 5) 
verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti; 6) verificare la presenza di una 
efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in 
cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 3) non ammettere a bordo della 
macchina altre persone; 4) mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 5) durante i rifornimenti di 
carburante spegnere il motore e non fumare; 6) segnalare tempestivamente gravi anomalie o situazioni 
pericolose. 
Dopo l'uso: 1) pulire gli organi di comando da grasso e olio; 2) eseguire le operazioni di revisione e 
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
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Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale) 

2) DPI: operatore rullo compressore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) 
guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione del manto bituminoso 
esistente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Scarificatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) delimitare efficacemente l'area di intervento deviando a distanza di sicurezza il traffico 
stradale; 2) verificare l'efficienza dei comandi e dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 3) 
verificare l'efficienza del carter del rotore fresante e del nastro trasportatore. 
Durante l'uso: 1) non allontanarsi dai comandi durante il lavoro; 2) mantenere sgombra la cabina di 
comando; 3) durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare; 4) segnalare 
tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della 
macchina a motore spento, seguendo le indicazioni del libretto. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; D.I. 22 

gennaio 2019. 

2) DPI: operatore scarificatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) copricapo; c) otoprotettori (in presenza di 
cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) 
indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

La spazzolatrice-aspiratrice è un mezzo d'opera impiegato per la pulizia delle strade. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Punture, tagli, abrasioni; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Prima dell'uso: 1) verificare l'efficienza dei freni, delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e 
luminosi e di tutti i comandi di manovra; 2) assicurare una perfetta visibilità al posto di guida regolando 

Scarificatrice 
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gli specchi retrovisori e detergendo i vetri. 
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro e luci di emergenza; 2) mantenere 
sgombro l'abitacolo. 
Dopo l'uso: 1) tenere i comandi puliti da grasso e olio; 2) durante il rifornimento di carburante spegnere 
il motore e non fumare; 3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione a motore spento, 
seguendo le indicazioni del libretto; 4) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.DPI: operatore spazzolatrice-
aspiratrice (pulizia stradale); 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) 
maschera antipolvere (in caso di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 

 Verniciatrice segnaletica stradale  
La verniciatrice stradale è una macchina operatrice utilizzata per la segnatura della segnaletica stradale 
orizzontale. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Chimico; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione fumi, gas, vapori; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Nebbie; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Verniciatrice segnaletica stradale: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare l'efficienza dei dispositivi di comando e di controllo; 2) verificare l'efficienza del carter della 
puleggia e della cinghia; 3) segnalare efficacemente l'area di lavoro. 

Durante l'uso: 1) durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare; 2) non utilizzare 
la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati; 3) segnalare tempestivamente eventuali 
malfunzionamenti. 
Dopo l'uso: 1) chiudere il rubinetto del carburante; 2) lasciare sempre la macchina in perfetta 
efficienza, curandone la pulizia e l'eventuale manutenzione. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) copricapo; c) otoprotettori; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; f) calzature di 
sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) 

Scheda 

Sega circolare Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio 
dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento 
di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere . 

 

 
113.0 

 

 
908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio 
dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento 
di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere . 

 

 
113.0 

 

 
931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio 
dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento 
di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere . 

 

 
107.0 

 

 
943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) 

Scheda 

Autocarro dumper Formazione di manto di usura e collegamento. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Allestimento di cantiere temporaneo su strada; 
Posa di segnaletica stradale temporanea; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio 
dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento 
di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Asportazione di strato di usura e collegamento; 
Posa di segnaletica verticale; Costruzione di 
palizzata in legno; Scavo di pulizia e riprofilatura 
del terreno eseguito con mezzi meccanici; 
Formazione di banchine o terrazzamenti 
eseguite con mezzi meccanici; Posa di 
geostuoia; Disallestimento di cantiere 
temporaneo su strada; Rimozione di 
segnaletica stradale temporanea. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
103.0 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio 
dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento 
di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere . 

 

 
103.0 

 

 
940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno 
eseguito con mezzi meccanici; Formazione di 
banchine o terrazzamenti eseguite con mezzi 
meccanici; Realizzazione di scogliera (mezzi 
terrestri). 

 
 
 

104.0 

 
 
 

950-(IEC-16)-RPO-01 

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01 

Pala meccanica Raccordi con materiale misto stabilizzato. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Rullo compressore Formazione di manto di usura e collegamento; 
Raccordi con materiale misto stabilizzato. 

 
109.0 

 
976-(IEC-69)-RPO-01 

Scarificatrice Asportazione di strato di usura e collegamento. 93.2  

Spazzolatrice-aspiratrice 
(pulizia stradale) 

Pulizia di sede stradale. 
 

109.0 
 

969-(IEC-59)-RPO-01 

Verniciatrice segnaletica 
stradale 

Realizzazione di segnaletica orizzontale. 
 

77.9 
 

 

 

POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
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8. COORDINAMENTO LAVORI  
 

Lo svolgersi cronologico delle operazioni permette di non avere particolari interferenze 
di cantiere (vedi cronoprogramma dei lavori allegato al progetto definitivo esecutivo). 
E’ obbligatorio l’utilizzo dei dpi e, durante le interferenze di lavorazione a “rischio”, 
svolgere delle riunioni di coordinamento tra le imprese. 
 
 
 

 
 

9.STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA  
 
 
vedi allegato  
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Allegati: 

 
N.1 CRITERI DI ACCETTAZIONE DEI PIANI OPERATIVI  

N.2 METODOLOGIA PER LA VERIFICA E IL CONTROLLO DELL’AVANZAMENTO 

IN SICUREZZA DELLE OPERE 

N.3 NUMERI DI TELEFONO UTILI E DI EMERGENZA  

N.4 INFORMAZIONI RELATIVE AL DOCUMENTO DOCUMENTAZIONE 

FOTOGRAFICA   

N.5 VALUTAZIONE PREVENTIVA DEL RISCHIO RUMORE 

N.6 DOCUMENTAZIONE DA TENERE IN CANTIERE 

N.7 VERBALE DI VISITA IN CANTIERE 

N.8 AGGIORNAMENTO PSC COVID 19 
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ALLEGATO N.1 

 

CRITERI DI ACCETTAZIONE DEI PIANI OPERATIVI DI 
SICUREZZA 

 
Tutte le imprese appaltatrici prima dell’ingresso in cantiere devono: 

♦ prendere visione del piano di sicurezza e coordinamento 

♦ elaborare un piano operativo di sicurezza 

I Piani Operativi di Sicurezza dovranno rispettare quanto previsto dall’all. XV del D.Lgs. 

81/2008, ovvero dovranno contenere almeno i seguenti elementi: 

♦ i dati identificativi dell'impresa esecutrice, che comprendono: 

♦ il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e 

degli uffici di cantiere; 

♦ la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai 

lavoratori autonomi subaffidatari; 

♦ i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, 

comunque, alla gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per 

la sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato; 

♦ il nominativo del medico competente ove previsto; 

♦ il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 

♦ i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 

♦ il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei 

lavoratori autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa; 

♦ le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo 

scopo dall'impresa esecutrice; 

♦ la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 

♦ l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole 

importanza, delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere; 
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♦ l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di 

sicurezza; 

♦ l'esito del rapporto di valutazione del rumore; 

♦ l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute 

nel PSC quando previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in 

cantiere; 

♦ le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto; 

♦ l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 

♦ la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori 

occupati in cantiere. 
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ALLEGATO N.2 

METODOLOGIA PER LA VERIFICA E IL CONTROLLO 
DELL’AVANZAMENTO IN SICUREZZA DELLE OPERE 

 

I lavori considerati nel presente piano devono essere oggetto di verifica e monitoraggio costante al 

fine di garantire standard qualitativi di sicurezza in ogni luogo e fase di lavorazione.  

A tal fine si è provveduto all’implementazione delle seguenti procedure di controllo: 

♦ Prima dell’esecuzione dei lavori contemplati nel presente piano, il Coordinatore per 

l’esecuzione dei lavori in sicurezza dovrà informare il Datore di Lavoro dell’impresa 

interessata riguardo alle misure di prevenzione previste. 

♦ Se il Coordinatore per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori lo riterrà necessario 

provvederà ad effettuare un sopralluogo ispettivo e alla redazione di un’opportuna scheda 

di verifica. 

♦ Tale scheda sarà tempestivamente notificata al Committente, per i provvedimenti del caso, 

qualora si dovessero riscontrare situazioni di non conformità alle prescrizioni impartite. 

♦ Nel caso si renda necessario operare interventi non contemplati nel presente piano si 

provvederà alla revisione dello stesso ed all’implementazione di schede idonee agli 

interventi da realizzare. 

♦ Le fasi di lavoro saranno precedute da una riunione di coordinamento alla quali saranno 

presenti i datori di lavoro ed i lavoratori autonomi interessati, il coordinatore per la sicurezza 

in fase di esecuzione, il committente o il responsabile dei lavori 
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ALLEGATO N.3 

 

NUMERI DI TELEFONO UTILI E DI EMERGENZA 
DA COMPILARSI A CURA DEL CSE 
 

 Numeri di telefono interni dello stabilimento per chiamate d’urgenza 
 

La società Committente ha comunicati i seguenti numeri telefonici presso cui effettuare le chiamate di servizio in caso di 
emergenza.  

TELEFONI 
 Portineria 
 Responsabile di cantiere  
 Coordinatore per l’esecuzione dei lavori 

Numeri di telefono esterne per chiamate d’urgenza 
Per poter affrontare rapidamente situazioni di emergenza è necessario disporre, in cantiere, di una serie di recapiti 
telefnici utili. 

 

Polizia: 

- Pronto intervento 
- Questura 

 

113 

 

Carabinieri 

- Pronto intervento 
- Comando provinciale 

 

112 

 

VV.FF. 

- Pronto 
intervento 

- Comando 
provinciale 

 

115 

 

Emergenza sanitaria: 

- Pronto intervento 
- Pronto soccorso 

 

118 

 

Polizia municipale 

Municipio 

U.L.S.S. 

S.P.I.S.A.L. 

 

 

 

 

 

 
 

 

Guasti acqua 

  

 Guasti luce   Guasti gas 

 

 

I.S.P.E.S.L.  Ispettorato prov.le lavoro  I.N.A.I.L.  

Committente:  

 

 

 

 

 

Progettista- direttore dei 
lavori  

coord. per l’esecuzione 
dei lavori: 

 
 

 

 

Responsabile di 
cantiere e capo 
cantiere imp. 
principale 
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ALLEGATO N.4 

 

INFORMAZIONI RELATIVE AL DOCUMENTO  
DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
Periodo di effettuazione della valutazione: il piano di sicurezza per i lavori in oggetto, é stato redatto 
durante la progettazione esecutiva dell’opera dal Coordinatore della Sicurezza per la Progettazione ell’art. 3 
comma 3, lettera a). Tale documento verrà aggiornato e integrato dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori  e dai 
piani operativi a cura dell’impresa esecutrice dei lavori in relazione alle proprie procedure operative o 
specifiche richieste. 
 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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ALLEGATO N.5 

 

VALUTAZIONE PREVENTIVA DEI RISCHI 
 

Valutazione del Rischio Rumore 

La valutazione dell’esposizione dei lavoratori al rischio rumore è stata effettuata prendendo in considerazione: 

-il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo; 

-i valori limite di esposizione e i valori di azione stabiliti dall’art. 189 del D.Lgs. 81/2008; 

-tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore; 

-per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori 

derivanti da interazioni fra rumore e sostanze ototossiche connesse con l'attività svolta e fra 

rumore e vibrazioni; 

-tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra 

rumore e segnali di avvertimento o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di 

infortuni; 

-le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in 

conformità alle vigenti disposizioni in materia; 

-l'esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l'emissione di rumore; 

-il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l'orario di lavoro normale, in locali 

di cui è responsabile; 

-le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle 

reperibili nella letteratura scientifica; 

-la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di 

attenuazione. 

In particolare nell’attività di valutazione del rischio rumore dovrà essere rispettato quanto riportato nel titolo VIII capo II 

D.Lgs. 81/2008, nonché nelle linee guida per la valutazione del rischio rumore elaborate dall’I.S.P.E.S.L. 

Per la classificazione dei livelli di esposizione viene utilizzato il criterio di seguito enunciato. 

I valori limite di esposizione e i valori di azione, in relazione al livello di esposizione giornaliera al rumore e alla pressione 

acustica di picco, sono fissati a: 
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-valori limite di esposizione rispettivamente LEX,8h= 87 dB(A) e ppeak= 200 Pa (140 dB(C) 

riferito a 20 (micro)Pa); 

-valori superiori di azione: rispettivamente LEX,8h= 85 dB(A) e ppeak= 140 Pa (137 dB(C) 

riferito a 20 (micro)Pa); 

-valori inferiori di azione: rispettivamente LEX,8h= 80 dB(A) e ppeak= 112 Pa (135 dB(C) 

riferito a 20 (micro)Pa). 

Laddove a causa delle caratteristiche intrinseche della attività lavorativa l'esposizione giornaliera al rumore vari 

significativamente, da una giornata di lavoro all'altra, è possibile sostituire, ai fini dell'applicazione dei valori limite 

di esposizione e dei valori di azione, il livello di esposizione giornaliera al rumore con il livello di esposizione settimanale 

a condizione che: 

-il livello di esposizione settimanale al rumore, come dimostrato da un controllo idoneo, non 

ecceda il valore limite di esposizione di 87 dB(A); 

-siano adottate le adeguate misure per ridurre al minimo i rischi associati a tali attività. 

In relazione ai limiti innanzi indicati si possono individuare le seguenti fasce di esposizione, dove per LEX si intende 

indifferentemente LEX,8h o LEX,w, e conseguentemente classificare l’esposizione al rumore dei lavoratori: 

 

 

Esposizione inferiore ai 

valori inferiori di azione 

 

LEX ≤ 80 dB(A) 

LPEAK ≤ 135 dB(C) 

 

Esposizione inferiore ai 

valori superiori di 

azione 

 

80 dB(A) < LEX ≤ 85 dB(A) 

135 dB(C) < LPEAK ≤ 137 dB(C) 

 

Esposizione inferiore ai 

valori limite 

 

85 dB(A) < LEX ≤ 87 dB(A) 

137 dB(C) < LPEAK ≤ 140 dB(C) 

 

Esposizione superiore ai 

valori limite 
LEX > 87 dB(A) 

LPEAK > 140 dB(C) 
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Va valutato il rispetto dei valori limiti di esposizione tenendo conto anche 

dell’attenuazione degli otoprotettori utilizzati. 

Nel seguito del presente documento vengono riportate per ogni mansione prevista per l’esecuzione delle opere una 

valutazione preventiva ed indicativa dell’esposizione dei lavoratori al rumore. 

Ai fini della verifica delle valutazioni dell’esposizione dei lavoratori al rumore durante l’esecuzione delle opere saranno 

accettati anche rilevazioni preventive effettuate secondo gli studi condotti dal Comitato Paritetico Territoriale – 

Prevenzione Infortuni, Igiene e Ambiente di Lavoro – di Torino o studi 
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Valutazione del Rischio Vibrazioni 

La valutazione dell’esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 

-il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni 

intermittenti o a urti ripetuti; 

-i valori limite di esposizione e i valori d'azione specificati nell'art. 201 del D.Lgs. 81/2008; 

-gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al 

rischio; 

-gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni tra le 

vibrazioni meccaniche e l'ambiente di lavoro o altre attrezzature; 

-le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro; 

-il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle 

ore lavorative, in locali di cui il datore di lavoro è responsabile; 

-condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature; 

-informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle 

reperibili nella letteratura scientifica. 

Il rischio da esposizione a vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio dovrà essere valutato mediante l’accelerazione 

equivalente ponderata in frequenza riferita ad 8 ore di lavoro, A(8). 

I valori limite giornalieri previsti dalla normativa vigente (art. 201 del D.Lgs. 81/2008) per l’esposizione alle vibrazioni 

trasmesse al sistema mano-braccio riferiti sono. 

 

 

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio 

Livello di Azione    A(8) = 2,5 m/s2 

Valore Limite di Esposizione  A(8) = 5 m/s2 

 

 

Il rischio da esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero dovrà essere valutato mediante l’accelerazione 

equivalente ponderata in frequenza riferita ad 8 ore di lavoro, A(8). 
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I valori limite giornalieri previsti dalla normativa vigente (art. 201 del D.Lgs. 81/2008) per l’esposizione alle vibrazioni 

trasmesse al corpo intero riferiti sono: 

 

Vibrazioni trasmesse al corpo intero 

Livello di azione    A(8) = 0,5 m/s2 

Valore limite di esposizione  A(8) = 1,00 m/s2 

Nel seguito del presente documento vengono riportate per ogni mansione prevista per l’esecuzione delle opere una 

valutazione preventiva ed indicativa dell’esposizione dei lavoratori alle vibrazioni. 

Ai fini della verifica delle valutazioni dell’esposizione dei lavoratori alle vibrazioni durante l’esecuzione delle opere 

saranno accettati anche rilevazioni preventive effettuate secondo gli studi condotti dall’I.S.P.E.S.L. 
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Valutazione del Rischio Chimico 

 

Raccolta Dati relativi agli Agenti Chimici 

Sono state raccolte le seguenti informazioni: 

-elenco di tutti gli agenti chimici pericolosi da considerare: materie prime, intermedi, prodotti 

finiti, rifiuti; 

-quantitativi di agenti utilizzati o prodotti; 

-quantitativi massimi di agenti chimici presenti in azienda; 

-proprietà chimico-fisiche per ciascun agente; 

-classificazione di pericolo, per ciascun agente: etichettatura, frasi di rischio e fonsigli di 

prudenza; 

-limiti di esposizione e valori limite biologici (se pertinenti), per ciascun agente; 

-Interazioni pericolose possibili tra i diversi prodotti. 

Al fine di raccogliere tali informazioni sono state raccolte le schede di sicurezza degli agenti identificati. 

Per quanto riguarda i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici (se pertinenti) si è fatto riferimento 

alle stesse schede di sicurezza ed agli allegati XXXVIII e XXXIX del D.Lgs. 81/2008. 

Raccolta Dati Mansioni e Attività 

Una volta identificato il pericolo di esposizione ad agenti pericolosi, l’analisi è stata circoscritta ai soggetti effettivamente 

esposti (analisi mansionale). 

Allo scopo, sono state raccolte le seguenti informazioni: 

-descrizione del ciclo produttivo; 

-mansionionario; 

-per ciascuna mansione, definizione dei luoghi fisici in cui vengono svolte le attività (lay-out 

dell’area); 

-per ciascuna mansione e ciascun luogo fisico, definizione delle attività e delle fasi operative 

svolte, compreso il trattamento degli effluenti, travasi, miscelazioni, aggiunte, ecc.; 

-per ciascuna mansione, prodotti chimici pericolosi per i quali esiste esposizione; va precisato 

anche se l'esposizione è sicura o possibile in caso di incidente/infortunio/anomalia e va 

specificata la via di contatto; 
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-per ciascuna esposizione o potenziale esposizione, informazioni su frequenza o probabilità di 

accadimento, durata dell'esposizione, livello di esposizione; 

-individuazione delle mansioni omogeneamente esposte. 

Modello applicativo 

Ai fini del processo di valutazione del rischio, si è ritenuto che l'esistenza di un “rischio” possa derivare dall'insieme di tre 

fattori: 

-la gravità (o qualità negativa) intrinseca potenziale dell'agente chimico; 

-la durata dell'effettiva esposizione all’agente chimico; 

-il livello di esposizione (qualitativa e quantitativa). 

I due ultimi fattori concorrendo a definire l'entità di esposizione effettiva del lavoratore all’agente. 

La valutazione del rischio è stata pertanto strutturata attraverso una sequenza che prevede un procedimento 

moltiplicativo fra i tre fattori sopra definiti. 

È stata scelta la logica di un metodo ad indice, in quanto tali metodi si propongono di rappresentare il rischio in modo 

semplice e sintetico; infatti gli indici sono parametri adatti alla standardizzazione dei processi valutativi, oltre che alla 

automatizzazione dei calcoli. 

Tale metodo è stato proposto dal Gruppo di Lavoro “Rischio Chimico” – Assessorato alla Sanità Regione Piemonte. 

Sulla base di considerazioni teoriche e applicative, si è ritenuto opportuno ponderare i tre fattori secondo le scale che si 

riportano di seguito. 

 

 

 FATTORE GRAVITÀ (IG) 

 

 

FATTORE GRAVITÀ (IG) VALORE ATTRIBUITO GRAVITÀ EFFETTI 

1 Lieve Reversibili 

2 Modesta Potenzialmente irreversibili 

3 Media Sicuramente irreversibili 

4 Alta Irreversibili gravi 

5 Molto alta Possibilmente letali 
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FATTORE FREQUENZA D’USO/DURATA (IFU) 

VALORE ATTRIBUITO    FREQUENZA D’USO   DURATA 

0.5      Raramente    < 1 % orario lavoro 

1      Occasionalmente   1-10 % orario lavoro 

2      Frequentemente    10-25 % orario lavoro 

3      Abitualmente    26-50 % orario lavoro 

4      Sempre     51-100 % orario lavoro 

 

 

 

FATTORE ESPOSIZIONE (ILE) 

VALORE ATTRIBUITO   ESPOSIZIONE    CONDIZIONE OPERATIVA 

0.5      Trascurabile    Altamente protettiva 

1      Lieve     Altamente protettive 

2      Modesta    Protettive 

3      Media     Poco protettive 

4      Alta     Assai poco protettive 

5      Molto alta    Non protettive 

 

 

Il fattore valutativo correlato al livello di esposizione è quello che comporta una analisi più articolata, poiché dovrà 

prendere in considerazione anche altri fattori, quali quantità di utilizzo/esposizione, fattori ambientali (anche in relazione 

agli eventuali livelli accettabili per la specifica fonte di pericolo), di protezione tecnica, etc. Il prodotto dei tre “contatori” 

derivanti dalla valutazione dei rispettivi fattori di rischio porta ad un sintetico indicatore di rischio, secondo il seguente 

algoritmo descritto dettagliatamente nel seguito: 

 

 

 

INDICATORE DI RISHIO = (IG) * (IFU) * [(ILE) + (SF) + (TI) + (TP) + (DPT) + (PCC)] 
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L’indicatore di rischio espresso in scala numerica variabile da 0 a 100, che viene empiricamente segmentata in classi di 

rischio così distribuite: 

 

 

Indicatore di Rischio  Classi di Rischio    Misure specifiche di protezione e prevenzione 

1-10     Basso     Non necessarie (*) 

11-25     Modesto     Opportune a medio termine 

26-50     Medio      Opportune a breve termine / necessarie 

a  

         medio termine 

51-75     Alto      Indispensabili a breve termine 

76-100     Molto alto     Urgenti 

 

 

(*) risultano comunque necessarie le misure generali per la prevenzione dei rischi (art. 224 D.Lgs. 81/2008). 

L'individuazione delle specifiche classi di rischio potrà consentire di verificare l’esistenza, nell’ambito del rischio chimico, 

di una condizione di rischio “basso per la sicurezza e irrilevante per la salute dei lavoratori” e fatto salvo quanto previsto 

dall’art. 224 co. 2 del D.Lgs. 81/2008 la  eventuale non applicabilità delle misure previste dall’art.226 del D.Lgs. 81/2008. 

In prima ipotesi si ritiene che si possa affermare l’esistenza di un rischio “rischio basso per la sicurezza e irrilevante per 

la salute dei lavoratori” allorché l’indicatore di rischio si collochi nella prima classe con valore compreso tra 1 e 10. 
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Valutazione del Rischio da Movimentazione Manuale dei carichi 

Per la valutazione del rischio da movimentazione manuale dei carichi è utile ricorrere al modello proposto dal NIOSH 

(1993) che è in grado di determinare, per ogni azione di sollevamento, il cosiddetto “limite di peso raccomandato” 

attraverso un’equazione che, a partire da un massimo peso ideale sollevabile in condizioni ideali, considera l’eventuale 

esistenza di elementi sfavorevoli e tratta questi ultimi con appositi fattori di demoltiplicazione. Il modello generale 

dell’equazione del NIOSH è riportato nella figura seguente. 

 

 

KG ___ X  peso massimo raccomandato in condizioni ottimali di sollevamento ottimali 

di sollevamento 

FATTORE ALTEZZA X    altezza da terra delle mani all’inizio del 

sollevamento 

FATTORE DISLOCAZIONE X   distanza verticale del peso tra inizio e fine del 

sollevamento 

FATTORE ORIZZONTALE X   distanza massima del peso dal corpo durante il 

sollevamento 

FATTORE FREQUENZA X   frequenza del sollevamento in atti al minuto (=0 

se > 12 volte/min.) 

FATTORE ASIMMETRIA X   dislocazione angolare del peso rispetto al piano 

sagittale del soggetto 

FATTORE PRESA X    giudizio sulla presa del carico 

 

= PESO RACCOMANDATO (PR) 

 

Fig. 1 (NIOSH 1993. Modello consigliato per il calcolo del limite di peso raccomandato) 

 

Il NIOSH, nella sua proposta, parte da un peso ideale di 23 kg valido per entrambi i sessi. 

Ciascun fattore demoltiplicativo previsto può assumere valori compresi tra 0 ed 1. 

Quando l’elemento di rischio potenziale corrisponde ad una condizione ottimale, il relativo fattore assume il valore di 1 e 

pertanto non porta ad alcun decremento del peso ideale iniziale. Quando l’elemento di rischio è presente, discostandosi 
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dalla condizione ottimale, il relativo fattore assume un valore inferiore a 1; esso risulta tanto più piccolo quanto maggiore 

è l’allontanamento dalla relativa condizione ottimale: in tal caso il peso iniziale ideale diminuisce di conseguenza. 

In taluni casi l’elemento di rischio è considerato estremo: il relativo fattore viene posto uguale a 0 significando che si è in 

una condizione di inadeguatezza assoluta per via di quello specifico elemento di rischio. 

Per trasportare questo modello alla nostra contingenza, si può pensare di adottare la procedura NIOSH tale e quale per 

quanto riguarda i fattori di demoltiplicazione (che corrispondono ai principali, anche se non a tutti, gli elementi di rischio 

lavorativo) partendo tuttavia da un peso “ideale” che è 15 Kg per le donne di età inferiore a 18 anni, 20 kg per i ragazzi 

con età inferiore a 18 anni e per le donne e 30 Kg per gli uomini Nello schema di valutazione per ciascun elemento di 

rischio fondamentale sono forniti dei valori quantitativi (qualitativi nel solo caso del giudizio sulla presa) che l’elemento 

può assumere ed in corrispondenza viene fornito il relativo fattore demoltiplicativo del valore di peso iniziale. Applicando 

la procedura a tutti gli elementi considerati si può pervenire a determinare il limite di peso raccomandato nel contesto 

esaminato. 

 

 

Il passo successivo consiste nel calcolare il rapporto tra peso effettivamente sollevato (numeratore) e peso limite 

raccomandato (denominatore) per ottenere un indicatore sintetico del rischio. Lo stesso è minimo per valori tendenziali 

inferiori a 1; è al contrario presente per valori tendenziali superiori ad 1; tanto è più alto il valore dell’indice tanto 

maggiore è il rischio. 

Va comunque precisato che la procedura di calcolo del limite di peso raccomandato è applicabile 

quando ricorrono le seguenti condizioni: 

-sollevamento di carichi svolto in posizione in piedi (non seduta o inginocchiata) in spazi non ristretti 

-sollevamento di carichi eseguito con due mani 

-altre attività di movimentazione manuale (trasporto, spingere o tirare) minimali 

-adeguata frizione tra piedi (suola) e pavimento (coeff. di frizione statica > 0,4) 

-gesti di sollevamento eseguiti in modo non brusco 

-carico non estremamente freddo, caldo, contaminato o con il contenuto instabile 

-condizioni microclimatiche favorevoli. 

In Tabella 1 gli estremi per il calcolo analitico dei diversi fattori (per i fattori presa e frequenza fare 

riferimento a Figura 2 e Tabella 2). 

Laddove il lavoro di un gruppo di addetti dovesse prevedere lo svolgimento di più compiti diversificati di sollevamento si 

dovranno seguire, per la valutazione del rischio, procedure di analisi più articolate; in particolare: 

a) per ciascuno dei compiti potranno essere preliminarmente calcolati gli indici di sollevamento 

indipendenti dalla frequenza/durata, tenendo conto di tutti i fattori di Figura 2 o della Tabella 1, ad 
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eccezione del fattore frequenza; 

b) partendo dai risultati del punto a), si può procedere a stimare un indice di sollevamento composto tenendo conto delle 

frequenze e durata del complesso dei compiti di sollevamento nonché della loro effettiva combinazione e sequenza nel 

turno di lavoro. 

In ogni caso l’indice di sollevamento (composto) attribuito agli addetti che svolgono compiti multipli 

di sollevamento sarà almeno pari (e sovente maggiore) di quello derivante dalla valutazione del singolo compito più 

sovraccaricante (considerato con la sua specifica frequenza/durata). 

 

 

Tabella 1 - Elementi per il calcolo analitico del peso limite raccomandato 

 

ETÀ   MASCHI  FEMMINE 

Costante di peso (CP) =    > 18 anni  30   20 

15-18 anni  20   15 

 

Fattore verticale (A)   = 1 - (0,003 V - 75) ove V = altezza delle mani da terra (cm) 

Fattore distanza verticale (B)  = 0,82 + (4,5 / X) ove X = dislocazione verticale (cm) 

Fattore orizzontale (C)   = 25/H ove H = distanza orizzontale fra corpo e centro del carico (cm) 

Fattore asimmetria (D)   = 1 - (0,0032 y) ove y = angolo di asimmetria (gradi) 

Fattore presa (E)   = vedere schema Fig. 2 

Fattore frequenza (F)   = desumere da Tab. 2 

 

 

 

 

 

 

Figura 2 - Calcolo del peso limite raccomandato 

(CP) - COSTANTE DI PESO (Kg) 

Comune di Nove - prot. n. 0004283 del 03-05-2023 arrivo Cat. 6 Cl. 5



ETÀ    MASCHI   FEMMINE 

> 18 ANNI   30    20        

15-18 ANNI   20    15 

 

(A) – ALTEZZA DA TERRA DELLE MANI ALL'INIZIO DEL SOLLEVAMENTO 

ALTEZZA(cm)   0  25  50  75  100  125  150  >175             

FATTORE   0.78  0.85  0.93  1.00  0.93  0.85  0.78  0.00 

 

  

 

 

(B) - DISLOCAZIONE VERTICALE DEL PESO FRA INIZIO E FINE DEL SOLLEVAMENTO 

DISLOCAZIONE(cm)   25  30  40  50  70  100  70  >175 

FATTORE    1.00  0.97  0.93  .91  0.88  0.87  0.85  0.00 

 

 (C) - DISTANZA ORIZZONTALE TRA LE MANI E IL PUNTO DI MEZZO DELLE CAVIGLIE – 

(DISTANZA DEL PESO DAL CORPO - DISTANZA MASSIMA RAGGIUNTA DURANTE IL 

SOLLEVAMENTO) 

DISLOCAZIONE(cm)   25  30  40  50  55  60  >63 

FATTORE    1.00  0.83  0.63  0.50  0.45  0.42  0.00 

 

 (D) - ANGOLO DI ASIMMETRIA DEL PESO (IN GRADI) 

DISLOCAZ.ANGOLARE    0  30°  60°  90°  120°  135°  >135° 

FATTORE    1.00  0.90  0.81  0.71  .62  0.57  0.00 

 

 (E) - GIUDIZIO SULLA PRESA DELCARICO 

GIUDIZIO  BUONO   SCARSO 

FATTORE  1.00   0.90 
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(F) - FREQUENZA DEI GESTI (N. ATTI AL MINUTO) IN RELAZIONE ALLA DURATA 

FREQUENZA    0.20  1  4  6  9  12  >15 

CONTINUO ( 1ora )   1.00  0.94  0.84  0.75  0.52  0.37  0.00 

CONTINUO ( 1-2 ore)   0.95  0.88  0.72  0.50  0.30  0.21  0.00 

CONTINUO ( 2-8 ore)   0.85  0.75  0.45  0.27  0.15  0.00  0.00 

 

 (PLR) PesoLimite = CP x A x B x C x D x E x F raccomandato 

 

Tabella 2 - Fattore frequenza in funzione di n. azioni, durata del lavoro (F). 

FREQUENZA  DURATA DEL LAVORO (CONTINUO) 

AZIONI / MIN.  < 8 ORE  < 2 ORE  < 1 ORA 

0,2    0,85   0,95   1,00 

0,5    0,81   0,92   0,97 

1    0,75   0,88   0,94 

2    0,65   0,84   0,91 

3    0,55   0,79   0,88 

4    0,45   0,72   0,84 

5    0,35   0,60   0,80 

6    0,27   0,50   0,75 

7    0,22   0,42   0,70 

8    0,18   0,35   0,60 

9    0,15   0,30   0,52 

10    0,13   0,26   0,45 

11    0,00   0,23   0,41 

12    0,00   0,21   0,37 

13    0,00   0,00   0,34 

14    0,00   0,00   0,31 

Comune di Nove - prot. n. 0004283 del 03-05-2023 arrivo Cat. 6 Cl. 5



15    0,00   0,00   0,28 

>15    0,00   0,00   0,00 

 

Va ricordato che la procedura è stata formalizzata dal NIOSH dopo un periodo decennale di sperimentazione di una 

precedente analoga proposta e tenuto conto di quanto di meglio avevano prodotto sull’argomento, diversi studi 

biomeccanici, di fisiologia muscolare, psicofisici, anatomo-patologici e, più che altro, epidemiologici. 

Il NIOSH riferisce che la procedura risulta protettiva (partendo da 23 kg) per il 99% dei maschi adulti sani e per una 

percentuale variabile tra il 75 e il 90% delle femmine adulte sane. 

Sulla scorta dei dati disponibili in letteratura si può affermare che la presente proposta (a partire da 30 kg per i maschi 

adulti e da 20 kg per le femmine adulte) è in grado di proteggere all’incirca il 90% delle rispettive popolazioni, con ciò 

soddisfacendo il principio di equità (tra i sessi) nel livello di protezione assicurato alla popolazione lavorativa. 

Peraltro la proposta è suscettibile di ulteriori adattamenti con riferimento a sottoinsiemi particolari della popolazione 

(anziani, portatori di patologie, ecc.) attraverso la scelta di valori di peso iniziale (o “ideale”) specifici per tali gruppi. Va 

ancora riferito che in taluni casi particolari, all’equazione originaria del NIOSH possono essere aggiunti altri elementi la 

cui considerazione può risultare importante in determinati contesti applicativi. 

Agli stessi corrisponde un ulteriore fattore di demoltiplicazione da applicare alla formula generale prima esposta. 

Va chiarito che la piena validità di questi ulteriori suggerimenti è tuttora oggetto di dibattito in letteratura; tuttavia gli stessi 

vengono forniti per migliorare la capacità di analisi in alcuni contesti quali: 

-sollevamenti eseguiti con un solo arto: applicare un fattore = 0,6 

-sollevamenti eseguiti da 2 persone: applicare un fattore = 0,85 (considerare il peso 

effettivamente sollevato diviso 2). 

Per sollevamenti svolti in posizione assisa e sul banco di lavoro non superare il valore di 5 kg per 

frequenze di 1 v. ogni 5 minuti (diminuire il peso per frequenze superiori). 

Modalità di valutazione dei singoli fattori 

Per una corretta applicazione del metodo NIOSH, si sono seguite le sottostanti note e suggerimenti di carattere operativo 

ed applicativo sui singoli fattori presenti nella formula. 

Calcolo del peso limite raccomandato all’origine e alla destinazione del sollevamento 

Di norma è sufficiente stimare il peso limite raccomandato all’origine o alla destinazione dei sollevamento selezionando 

tra queste due condizioni quella francamente più sovraccaricante. 

Nel dubbio e comunque quando venga richiesto un significativo controllo dell’oggetto alla destinazione è utile calcolare il 

peso limite raccomandato all’origine e alla destinazione e valutare il gesto con il peso limite più basso fra i due (si 

modificano in particolare i fattori altezza ed quello orizzontale). 
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Stima del fattore altezza (A) 

L’altezza da terra delle mani (A) è misurata verticalmente dal piano di appoggio dei piedi al punto di mezzo tra la presa 

delle mani. Gli estremi di tale altezza sono dati dal livello dei suolo e dall’altezza massima di sollevamento (pari a 175 

cm). 

Il livello ottimale con A = 1 è per un’altezza verticale di 75 cm. (altezza nocche). 

Il valore di A diminuisce allontanandosi (in alto o in basso) da tale livello ottimale. 

Se l’altezza supera 175 cm, si ha A = 0. 

 

Stima del fattore dislocazione verticale (B) 

La dislocazione verticale di spostamento (S) è data dallo spostamento verticale delle mani durante il sollevamento. Tale 

dislocazione può essere misurata come differenza dei valore di altezza delle mani fra la destinazione e l’inizio del 

sollevamento. 

Nel caso particolare in cui l’oggetto debba superare un ostacolo, la dislocazione verticale sarà data 

dalla differenza tra l’altezza dell’ostacolo e l’altezza delle mani all’inizio dei sollevamento (ad es. porre un oggetto sul 

fondo di una gabbia con pareti alte 100 cm; altezza mani = 20 cm, dislocazione verticale = 100 - 20 = 80 cm). 

La minima distanza B considerata è di 25 cm, si ha B =1 

Se la distanza verticale è maggiore di 170 cm, si ha B = 0. 

 

Stima del fattore orizzontale (C) 

La distanza orizzontale (C) è misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa delle mani 

(proiettata sul terreno). 

Se la distanza orizzontale è inferiore a 25 cm. considerare comunque il valore di 25, si ha C = 1 

Se la distanza orizzontale è superiore a 63 cm, si ha C = 0 

 

Stima del fattore dislocazione angolare (D) 

L’angolo di asimmetria D è l’angolo fra la linea di asimmetria e la linea sagittale. 

La linea di asimmetria congiunge idealmente il punto di mezzo tra le caviglie e la proiezione a terra dei punto intermedio 

alle mani all’inizio (o in subordine alla fine) del sollevamento. 

La linea sagittale è la linea passante per il piano sagittale mediano (dividente il corpo in due elisomi eguali e considerato 

in posizione neutra). 

L’angolo di asimmetria non è definito dalla posizione dei piedi o dalla torsione dei tronco del soggetto,  a dalla posizione 

dei carico relativamente al piano sagittale mediano dei soggetto. 
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Se anche il soggetto per compiere il gesto gira i piedi e non il tronco, ciò non deve essere considerato. 

L’angolo D varia tra 0°, con D = 1 e 135°, con D = 0,57. 

Per valori dell’angolo D° > 135° si pone D = 0. 

 

Stima del fattore presa (E) 

La presa dell'oggetto può essere classificata sulla scorta di caratteristiche qualitative in buona, con E = 

1, discreta, con E = 0,95, scarsa, con E = 0,9. 

Per il giudizio sulla presa considerare le seguenti avvertenze: 

-la forma ottimale di una maniglia esterna prevede 2-4 cm. di diametro, 11,5 di lunghezza, 5 cm 

di apertura, forma cilindrica o ellittica, superficie morbida non scivolosa 

-le misure ottimali delle scatole sono di 48 cm. di lunghezza, 36 cm di larghezza, 12 cm di 

altezza. 

-vanno evitate prese con posizioni estreme dell'arto superiore a con eccessiva forza di apertura. 

 

Stima del fattore frequenza (F) 

Il fattore frequenza è determinato sulla base dei numero di sollevamenti per minuto e della durata dei 

tempo in cui si svolgono i compiti di sollevamento. 

La frequenza di sollevamento è calcolabile come il n. medio di sollevamenti per minuto svolti in un 

periodo rappresentativo di 15 minuti. 

Se vi è variabilità nei ritmi di sollevamento da parte di diversi operatori, calcolare la frequenza sulla 

base dei n. di oggetti spostati nel periodo di tempo formalmente assegnato allo specifico compito e non COnsiderare gli 

eventuali periodi di pausa all'interno dello stesso periodo. 

Il valore del fattore frequenza può essere stabilito secondo quanto specificato nel seguito: 

Breve durata Va scelta per compiti di sollevamento della durata di 1 ora (o meno) seguiti da periodi di recupero (lavoro 

leggero) che siano in rapporto di almeno 1,2 con il precedente lavoro di sollevamento. 

Ad esempio dopo un compito di sollevamento di 45 minuti, per considerare lo stesso come di breve durata, vi è 

necessità di un periodo. di recupero di 54 minuti. 

Per sollevamenti occasionali (frequenza inferiore a 1 v. ogni 10 minuti) utilizzare sempre la breve 

durata, F = 1 
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Media durata 

Va scelta per compiti di sollevamento di durata compresa tra 1 e 2 ore seguiti da un periodo di 

recupero in rapporto di almeno 0,3 coi precedente periodo di lavoro. Ad esempio dopo un compito di sollevamento di 90 

minuti per considerare lo stesso di media durata, vi è bisogno di un periodo di recupero di almeno 30 minuti. Se tale 

rapporto lavoro/recupero non è soddisfatto utilizzare il criterio di lunga durata. 

 

Lunga durata 

Va scelta per compiti di sollevamento che durano tra 2 ed 8 ore con le normali pause lavorative. 

Non possono essere forniti dati relativi a periodi di lavoro superiori ad 8 ore. 

 

Indicatori di rischio e azioni conseguenti 

Sulla scorta del risultato (indicatore) ottenuto, ovvero del rapporto tra il peso (la forza) effettivamente movimentato e il 

peso (la forza) raccomandato per quell’azione nello specifico contesto lavorativo, è possibile delineare conseguenti 

comportamenti in funzione preventiva. 

 

Nel dettaglio valgono i seguenti orientamenti: 

-l’indice di rischio (IR) è inferiore o uguale a 0,75 (area verde): la situazione è accettabile e 

non è richiesto alcuno specifico intervento. 

-l’indice sintetico di rischio (IR) è compreso tra 0,75 e 1 (area gialla): la situazione siavvicina ai limiti, una quota 

della popolazione (stimabile tra l’1% e il 10% di ciascun sottogruppo di sesso ed età) può essere non protetta e pertanto 

occorrono cautele anche se non è necessario uno specifico intervento. Si può consigliare di attivare la formazione del 

personale addetto. Lo stesso personale può essere, a richiesta, sottoposto a sorveglianza sanitaria specifica. 

Laddove è possibile, è consigliato di procedere a ridurre ulteriormente il rischio con interventi 

strutturali ed organizzativi per rientrare nell’area verde (indice di rischio < 0,75). 

-l’indice sintetico di rischio (IR) è maggiore di 1 (area rossa): la situazione può comportare 

un rischio per quote crescenti di popolazione e pertanto richiede un intervento di prevenzione 

primaria. Il rischio è tanto più elevato quanto maggiore è l’indice. Vi è necessità di un 

intervento immediato di prevenzione per situazioni con indice maggiore di 3; l’intervento è 

comunque necessario anche con indici compresi tra 1 e 3. Programmare gli interventi 

identificando le priorità di rischio. Riverificare l’indice di rischio dopo ogni intervento. Attivare 
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la sorveglianza sanitaria periodica del personale esposto. 

Nel seguito del presente documento vengono riportate per ogni mansione prevista per l’esecuzione delle opere una 

valutazione preventiva ed indicativa dell’esposizione dei lavoratori alla movimentazione manuale dei carichi. 

 

Individuazione dei soggetti esposti 

Per “Soggetto Esposto” si intende qualsiasi persona presente nell’area di pertinenza di un determinato rischio e, 

pertanto, esposta alla probabilità di incorrere in un evento dannoso. 

L’individuazione dei soggetti esposti, è valutata considerando: 

-l’interazione tra i lavoratori ed i rischi in modo diretto o indiretto; 

-gruppi omogenei di lavoratori esposti agli stessi rischi; 

-lavoratori, o gruppi di lavoratori, esposti a rischi maggiori, in quanto: 

-portatori di handicap; 

-molto giovani o anziani; 

-donne incinte o madri in allattamento; 

-neoassunti in fase di formazione; 

-affetti da malattie particolari; 

-addetti ai servizi di manutenzione; 

-addetti a mansioni in spazi confinati o scarsamente ventilati. 

Per l’identificazione di tutti i soggetti esposti, occorrerà fare riferimento al seguente elenco: 

-lavoratori addetti a servizi ausiliari (lavori di pulizia, manutenzione, ecc.); 

-lavoratori impiegati d’ufficio; 

-lavoratori di ditte appaltatrici; 

-lavoratori autonomi; 

-studenti, apprendisti, tirocinanti; 

-visitatori ed ospiti; 

lavoratori esposti a rischi maggiori. 
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ALLEGATO N.6 

 
 

DOCUMENTAZIONE DA TENERE IN CANTIERE 
 

A cura del Committente: 

-Copia del piano di sicurezza e coordinamento, completo della individuazione, analisi e 

valutazione dei rischi, cronoprogramma dei lavori, planimetria della sicurezza di cantiere, 

nonché stima dei oneri per la sicurezza 

-Fascicolo tecnico-informativo per i futuri interventi di manutenzione 

-Notifica preliminare, ex art. 99 del D.Lgs.81/2008 

-Copia del contratto di appalto 

 

A cura del Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione dei Lavori: 

-Attestazione dei requisiti del coordinatore in fase di progettazione e del coordinatore in fase di 

esecuzione dei lavori, di cui all’art. 98 del D.Lgs. 81/2008 

-Adempimenti degli obblighi del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, ex art. 92 

del D.Lgs. 81/2008. Dovrà esibirsi documentazione attestante l’operatività specifica delle 

verifiche effettuate 

 

Per ogni impresa/lavoratore autonomo presente in cantiere: 

-Piano operativo di sicurezza 

-Certificato di iscrizione C.C.I.A.A.; 

-Stralcio del libro matricola e libro paga/presenze 

-Denuncia INAIL inizio attività e variazioni 

-Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) 

-Dichiarazione del tipo di contratto applicato con i dipendenti 
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-Piano di valutazione dei rischi ex art. 17 D.Lgs. 81/2008 

-Designazione del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e relativa 

comunicazione, con ricevuta della raccomandata ai competenti Organi di Vigilanza 

-Adempimento dell’obbligo formativo/informativo, ex artt. 36 e 37 del D.Lgs. 81/2008 

-Nomina dei coordinatori dell’emergenza ed elenco dei componenti 

-Adempimento di quanto previsto dall’art. 26 del D.Lgs. 81/2008 in relazione ai lavori affidati in 

appalto 

-Registro degli infortuni debitamente vidimato 

-Nomina Medico Competente 

-Registro visite mediche dipendenti ed elenco accertamenti sanitari periodici 

-Copia dell’invio (entro trenta giorni della messa in servizio) all’ISPESL e all’ASL o all’ARPA 

territorialmente competenti della dichiarazione di conformità rilasciata dall’installatore 

dell’impianto di messa a terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, copia della 

richiesta delle verifiche periodiche biennali tramite l’ASL o l’ARPA; copia della comunicazione 

della cessazione dell’esercizio o delle modifiche sostanziali eventualmente apportate 

all’impianto inviata agli stessi Enti 

-Denuncia degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a kg 200, eventuali richieste di 

verifiche successive inoltrate all’ASL, dopo un anno dall’omologazione da parte dell’ISPESL o 

dalla verifica precedente da parte dell’ASL 

-Libretti degli apparecchi di sollevamento con portata superiore a 200 kg 

-Schede delle verifiche trimestrali alle funi e catene, anche per gli apparecchi di portata inferiore 

a kg 200 

-Copia dell’autorizzazione ministeriale del ponteggio metallico, ovvero disegno esecutivo e 

relazione di calcolo firmata da ingegnere o architetto se alto più di 20 m, o rivestito con 

elementi resistenti al vento, o realizzato non conformemente allo schema tipo previsto dal 
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fabbricante 

-Libretto rilasciato dal costruttore del ponteggio, indicante i limiti di carico e le modalità di 

impiego 

-Denuncia annuale concernente produzione, trasporto, stoccaggio dei rifiuti 

-Registro di carico e scarico, vidimato dall’Ufficio del Registro 
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ALLEGATO N. 7 

 

VERBALE DEL    

CONTROLLI E MODIFICHE IN FASE ESECUTIVA: 

 

 

 

 

 

IL COORDINATORE   IL CAPOCANTIERE  

 

VERBALE DEL    

CONTROLLI E MODIFICHE IN FASE ESECUTIVA: 

 

 

 

 

 

IL COORDINATORE   IL CAPOCANTIERE  

 

VERBALE DEL    

CONTROLLI E MODIFICHE IN FASE ESECUTIVA: 
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IL COORDINATORE   IL CAPOCANTIERE  

 

VERBALE DEL    

CONTROLLI E MODIFICHE IN FASE ESECUTIVA: 

 

 

 

 

IL COORDINATORE   IL CAPOCANTIERE  

 

 

VERBALE DEL    

CONTROLLI E MODIFICHE IN FASE ESECUTIVA: 

 

 

 

 

 

IL COORDINATORE   IL CAPOCANTIERE  

 

VERBALE DEL    

CONTROLLI E MODIFICHE IN FASE ESECUTIVA: 
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IL COORDINATORE   IL CAPOCANTIERE  

 

VERBALE DEL    

CONTROLLI E MODIFICHE IN FASE ESECUTIVA: 

 

 

 

 

 

IL COORDINATORE   IL CAPOCANTIERE  

 

VERBALE DEL    

CONTROLLI E MODIFICHE IN FASE ESECUTIVA: 

 

 

 

 

IL COORDINATORE   IL CAPOCANTIERE  

 

Comune di Nove - prot. n. 0004283 del 03-05-2023 arrivo Cat. 6 Cl. 5



 

VERBALE DEL    

CONTROLLI E MODIFICHE IN FASE ESECUTIVA: 

 

 

 

 

 

IL COORDINATORE   IL CAPOCANTIERE  

 

VERBALE DEL    

CONTROLLI E MODIFICHE IN FASE ESECUTIVA: 

 

 

 

 

 

IL COORDINATORE   IL CAPOCANTIERE  

 

VERBALE DEL    

CONTROLLI E MODIFICHE IN FASE ESECUTIVA: 

 

 

 

 

 

IL COORDINATORE   IL CAPOCANTIERE  
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VERBALE DEL    

CONTROLLI E MODIFICHE IN FASE ESECUTIVA: 

 

 

 

 

IL COORDINATORE   IL CAPOCANTIERE  
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ALLEGATO N. 8 

 

MISURE DI SICUREZZA PER PREVENIRE IL 
CONTAGIO IN CANTIERE 

 

- Durante l’esecuzione delle lavorazioni, è assolutamente necessario rispettare la distanza 

minima tra le persone, prevista all’art,. 2 del DPCM 8 2020 e confermata dai DPCM 9 e 11 

marzo 2020, di almeno 1 metro. 

 

- Nel caso in cui per casi limitati e strettamente necessari per le attività da 

eseguirsi in cantiere, sia inevitabile la distanza ravvicinata tra due operatori, gli 

operatori dovranno indossare guanti e mascherina del tipo FFP2 o FFP3. In caso di 

difficoltà di approvigionamento e alla sola finalità di evitare la diffusione del 

virus, potranno essere utilizzate mascherine denominate “chirurgiche” o mascherine 

filtranti prive del marchio CE. 

Senza tali misure di sicurezza è vietata la lavorazione, secondo il disposto dei DPCM. 

 

- Ogni ditta presente in cantiere dovrà garantire per i soui operai, sub appaltatori e 

lavoratori autonomi la sanificazione degli ambienti ufficio/mensa-ristoro e WC (come 

indicato in allegato 1 del DPCM 8/3/2020): 

le superfici dovranno essere pulite, almeno quotidianamente, con disinfettante a base di cloro o alcool. 

E’ ritenuto efficace un primo passaggio con detergente neutro ed un secondo passaggio 

con ipoclorito di sodio 0,1% o con etanolo al 70% - Ogni ditta presente in cantiere 

deve garantire per i suoi operai, sub appaltatori e lavoratori autonomi la 

disponibilità di soluzioni idroalcooliche per il lavaggio delle mani. 

 

- I lavoratori sono obbligati a lavarsi le mani con tale soluzione all’ingresso in 

cantiere, prima e dopo le pause pranzo e all’ingresso e all’uscita dai servizi 

igienici. 

- I mezzi di cantiere (quali ad es. escavatori, piattaforme elevatrici, pale, ecc.) se 

utilizzati da piùpersone, dovranno essere igienizzati (quadro di comando, volante, 
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maniglie ecc.) ogni volta prima e dopo il loro utilizzo con apposita soluzione 

idroalcolica. 

- Gli attrezzi manuali dovranno essere dati in dotazione ad un solo operaio ed 

utilizzati con i guanti. Si suggerisce di provvedere alla loro igienizzazione, almeno 

quotidiana, con soluzione idroalcolica. In particolare è è obbligatorio provvedere alla 

igienizzazione in caso si preveda un utilizzo promiscuo da parte delle maestranze. 

 

- L’impiego di ascensori e montacarichi ( ove presenti) è consentito esclusivamente ad 

u 

operatore per volta, o, in alternativa, con mascherine FFP2 o FFP3. In caso di 

difficoltà di 

approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la diffusione del virus, potranno 

essere utilizzate mascherine denominate “chirurgiche” o mascherine filtranti prive 

del marchio CE. I comandi, le pulsantiere dovranno essere igienizzate con apposita 

soluzione idroalcoolica prima e dopo l’uso. 

 

- per i momenti relativi alla pausa pranzo, se non può essere garantita la distanza di 

minimo 1 metro tra i lavoratori, andrà effettuata una turnazione degli stessi per 

evitare l’aggregazione, sfalsando la suddetta pausa di 30 minuti l’una dall’altra. 

 

- Negli spogliatoi, se non può essere garantita la distanza di 1 metro tra i 

lavoratori, andrà 

effettuata una turnazione degli stessi per evitarne l’aggregazione. 

 

- L’attività della consegna di merci e materiali in cantiere avverrà posizionando gli 

stessi 

nell’apposita area di scarico prevista nel Layout di Cantiere. Tali operazioni 

dovranno avvenire sempre garantendo la distanza di almeno 1 metro tra le persone, nel 

caso in cui ciò non sia possibile è necessario dotarsi di mascherine FFP2 o FFP3. In 

caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la diffusione 

del virus, potranno essere utilizzate mascherine denominate “chirurgiche” o 

mascherine filtranti prive del marchio CE. 
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Lo scambio della documentazione delle merci consegnate in cantiere (bolle, fatture, 

ecc.) dovrà avvenire tramite l’utilizzo di guanti monouso (qualora non disponibili, 

lavare le mani con soluzione idoalcoolica.  

 

- Andranno altresì affisse sulle baracche o sulle bacheche di cantiere le disposizioni 

dell’allegato 

 

1 del DPCM 8 marzo 2020. - In cantiere dovranno essere conservate a scopo 

precauzionale, nella cassetta di pronto soccorso o nelle sue vicinanze, una o più 

mascherine FFP2 o FFP3. In caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola 

finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine 

denominate “chirurgiche” o mascherine filtranti prive del marchio CE. 

 

- Nel caso in cui un operaio presentasse sintomi di infezione respiratoria e più di 

37,5 di febbre, dovrà dotarsi immediatamente di una delle suddette mascherine, non 

dovrà entrare in contatto con nessun altro operaio, avviserà (eventualmente per il 

tramite degli addetti al Primo Soccorso) gli operatori di Sanità Pubblica per attivare 

le procedure necessarie facendo riferimento ai numeri di emergenza previsti. 

 

MISURE DI SICUREZZA PER PREVENIRE IL CONTAGIO DURANTE LO SPOSTAMENTO 
CON I MEZZI AZIENDALI 

 

 

- Si raccomanda la disponibilità per gli autisti e per il personale che utilizza mezzi 

aziendali di soluzioni idroalcooliche per consentire la pulizia costante (almeno quando 

si sale e si scende dal mezzo) delle parti in contatto con le mani (volante, cambio, 

ecc.). 

 

- Durante il viaggio si raccomanda il continuo ricambio d’aria all’interno 

dell’abitacolo. 

 

- In caso di presenza di altre persone, oltre l’autista, non potendosi rispettare la 

distanza minima 
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di 1 metro tra le persone, si raccomanda l’utilizzo da parte di tutti i viaggiatori di 

mascherina FFP2 o FFP3. In caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola 

finalità di evitare ladiffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine 

denominate “chirurgiche” o mascherine filtranti prive del marchio CE. 

 

 

AZIONI PER LA VERIFICA IN CANTIERE DELL’ATTUAZIONE DELLE MISURE 

INTEGRATIVE PER LIMITARE IL CONTAGIO 

 

- Ai sensi di quanto previsto dagli articoli 18, 19, 92, 96, 97 del Dlgs 81/08 e 

s.m.i., riguardanti rispettivamente i datori di lavoro ed i dirigenti (art. 19), i 

preposti (art. 19), il CSE (art. 92), i datori di lavoro, i dirigenti ed i preposti 

delle imprese affidatarie ed escutrici (art. 96), i datori di lavoro delle imprese 

affidatarie (art. 97), spetta ad ognuno per la propria parte l’obbligo di vigilanza 

sul rispetto delle condizioni di lavoro in sicurezza secondo le misure disposte. 

 

E’ evidente l’obbligo da parte dei lavoratori di rispettare le indicazioni ricevute 

dal datore di 

lavoro, in ottemperanza all’art. 20 del richiamato decreto. 

 

 

 

RUOLO COSA NON FARE COSA DEVE FARE COSA PUO’ FARE 

LAVORATORE - non deve recarsi a 

lavoro nel caso in cui 

presenti sintomatologia 

da infezione respiratoria 

e 

febbre (maggiore di 37,5) 

- non deve recarsi al 

lavoro nel caso in cui sia 

se il lavoratore opera in 

una 

Regione diversa da quella 

di 

residenza, al suo ingresso 

in 

cantiere deve consegnare 

l’Auto- 

Dichiarazione provenienza 

da 

- può segnalare al 

capo 

cantiere/direttore di 

cantiere 

eventuali carenze di 

sicurezza nel cantiere 

ed 

eventuali colleghi non 

rispettosi delle norme 
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stato a contatto con 

persone sottoposte alla 

misura della quarantena 

ovvero risultati positivi 

al 

virus. 

- non deve farsi prendere 

dal panico 

- non deve disattendere le 

disposizioni normative e 

le disposizioni impartite 

dal Datore di Lavoro e dal 

CSE 

Regioni diverse 

- deve rispettare le norme 

igieniche 

di sicurezza dettate 

dall’allegato 1 

del DPCM 08/03/2020 e la 

distanza minima di 1 metro 

prevista dall’art. 2 del 

DPCM 8 marzo 2020 e 

confermati dai DPCM 9 e 11 

marzo 

2020 

- se, per alcune attività 

in cantiere, è inevitabile 

la distanza ravvicinata 

tra due operatori, gli 

operatori dovranno 

indossare mascherina FFP2 

o FFP3. 

In caso di difficoltà di 

approvvigionamento e alla 

sola finalità di evitare 

la diffusione del 

virus, potranno essere 

utilizzate 

mascherine denominate 

“chirurgiche” o 

mascherine filtranti 

prive del marchio CE 

- se il lavoratore accusa 

un malore in 

cantiere riconducibile ai 

sintomi del 

COVID-19 deve 

immediatamente 

munirsi di mascherina FFP2 

o FFP3 

igieniche di sicurezza 

- può agevolare il 

rispetto 

delle misure di 

sicurezza ed 

igiene impartite dai 

DPCM 

8-9-11- marzo 2020 

allontanandosi dalle 

aree di 

cantiere dove 

momentaneamente si 

rischia di non 

rispettare la 

distanza di minimo 1 

metro 

tra le persone 

- può gestire le pause 

lavorative in modo da 

agevolare la 

turnazione 

- può essere sospeso 

per 

mancato rispetto delle 

norme igienico-

sanitarie e di 

sicurezza 
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senza valvola, deve 

mettersi in 

isolamento e provvedere, 

anche 

tramite l’addetto al PS a 

contattare il 

Servizio Sanitario 

Nazionale 

- i lavoratori sono 

obbligati a lavarsi 

le mani con soluzione 

idroalcoolica 

all’ingresso e 

all’uscita dai servizi 

igienici 

- gli attrezzi manuali 

dovranno 

essere dati in dotazione 

ad un solo 

operaio ed utilizzati con 

guanti. Si 

suggerisce di provvedere 

ad una 

igienizzazione in caso si 

preveda 

l’utilizzo promiscuo da 

parte delle 

maestarnze 

- I mezzi di cantiere 

(quali ad es. 

escavatori, piattaforme 

elevatrici, 

pale, ecc.) se utilizzati 

da più 

persone, dovranno essere 
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igienizzati 

(quadro di comando, 

volante, 

maniglie ecc.) ogni volta 

prima e 

dopo il loro utilizzo con 

apposita 

soluzione idroalcolica 

- L’impiego di ascensori 

e 

montacarichi è consentito 

esclusivamente ad u 

operatore per 

volta, o, in alternativa, 

con 

mascherine FFP2 o FFP3. In 

caso di 

difficoltà di 

approvvigionamento e 

alla sola finalità di 

evitare la diffusione del 

virus, potranno essere 

utilizzate mascherine 

denominate 

“chirurgiche” o 

mascherine filtranti 

prive del marchio CE 

- I comandi, le 

pulsantiere dovranno 

essere igienizzate con 

apposita 

soluzione idroalcolica 

prima e dopo 

l’uso 
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DIRETTORE DI 

CANTIERE 

 - deve raccogliere ed 

archiviare in 

cantiere, in apposito 

raccoglitore 

tutte le Dichiarazioni dei 

lavoratori 

provenienti da Regioni 

Differenti 

rispetto a quella in cui 

si opera 

- deve verificare che 

mezzi, attrezzi, 

locali igienici e 

baraccamenti siano 

igienizzati 

- deve verificare che i 

lavoratori 

mantengano le distanze di 

sicurezza 

e rispettino le norme 

dettate 

dall’Allegato 1 del DPCM 

08/03/2020 

- può sospendere un 

lavoratore nel caso in 

cui 

non rispetti le norme 

igieniche e di 

sicurezza 

- può delegare le 

attività di 

verifica e controllo 

sui 

lavoratori, al capo 

cantiere o 

al preposto, previa 

ADDETTO 

PRIMO 

SOCCORSO 

 - nel caso un operaio 

accusasse un 

malore in cantiere 

riconducibile ai 

sintomi del COVID-19 deve 

allontanare gli altri 

operai in modo 

che l’operaio, munito di 

mascherina 

FFP2 o FFP3, si trovi in 

isolamento 

e, nel caso l’operaio 
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avesse difficoltà 

a contattare il Servizio 

Sanitario 

Nazionale provvede al 

posto suo 

illustrando la situazione 

con 

precisione 

PREPOSTO/ 

CAPO 

CANTIERE 

 - nel caso in cui un 

operaio 

accusasse un malore in 

cantiere 

riconducibile ai sintomi 

del COVID- 

19 deve immediatamente 

avvisare il 

Datore di Lavoro e aiutare 

l’addetto 

al Primo Soccorso per 

l’interdizione 

dell’area e 

l’allontanamento degli 

altri operai da sito 

- nel caso in cui delegato 

dal 

Direttore di Cantiere deve 

raccogliere e archiviare 

in cantiere, 

in apposito raccoglitore 

tutte le 

Dichiarazioni dei 

lavoratori 

provenienti da Regioni 

differenti 

rispetto a quella in cui 

- può allontanare un 

lavoratore nel caso in 

cui 

non rispetti le norme 

igieniche e di 

sicurezza 
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si opera 

- deve verificare che 

mezzi, attrezzi, 

locali igienici e 

baraccamenti siano 

igienizzati 

- deve verificare che i 

lavoratori 

mantengano le distanze di 

sicurezza 

e rispettino le norme 

dettate 

dal’Allegato 1 del DPCM 

08/03/2020 

DATORE DI 

LAVORO 

non deve recarsi a lavoro 

nel caso in cui presenti 

sintomatologia da 

infezione respiratoria e 

febbre (maggiore di 37,5)  

- non deve recarsi a 

Lavoro nel caso in cui sia 

stato a contatto con 

persone sottoposte alla 

misura della quarantena 

ovvero risultati positivi 

al virus 

deve informare i 

lavoratori circa 

misure d’igiene da 

attuare ai sensi 

dell’Allegato 1 del DPCM 

08/03/2020 

e ai sensi dell’art. 2 

del DPCM 

08/03/2020 e confermati 

DPCM 9 e 

11 marzo 2020. tale 

documentazione 

deve essere consegnata al 

lavoratore e firmata per 

presa 

visione. 

- deve assicurarsi che i 

numeri per le 

emergenze COVID-19 siano 

aggiunti 

ai Numeri Utili già 

- può decidere di 

sottoporre 

il personale, prima 

dell’accesso in 

cantiere al 

controllo della 

temperatura 

corporea. Se tale 

temperatura risulterà 

superiore ai 37,5°, 

non sarà consentito 

l’accesso ai 

luoghi di lavoro. Le 

persone 

in tale condizione – 

nel 

rispetto del 

trattamento della 

privacy – saranno 

momentaneamente 

Comune di Nove - prot. n. 0004283 del 03-05-2023 arrivo Cat. 6 Cl. 5



conservati in 

cantiere 

- stabilisce/verifica chi 

tra direttore di 

cantiere/capocantiere/prep

osto 

debba far rispettare agli 

operai le 

misure d’igiene e 

sicurezza svra 

citate 

- provvede a rendere 

quotidiane le 

pulizie/igienizzazioni dei 

baraccamenti ad opera di 

ditte 

esterne specializzate 

- se un lavoratore in 

cantiere fosse 

risultato positivo al 

COVID-19 deve 

assicurarsi che tutti i 

lavoratori che 

possano essere entrati in 

contatto 

con lui vengano sottoposti 

alle 

previste verifiche e 

controlli da parte 

degli organi sanitari 

- aggiorna il POS con 

indicazioni 

specifiche aggiuntive per 

isolate e 

fornite di mascherine 

dovranno contattare, 

eventualmente con 

l’aiuto 

dell’Addetto alle 

Emergenze, 

il MMG o il Servizio 

Sanitario Nazionale 

- può proporre al 

Committente/RL la 

sospensione delle 

attività di 

cantiere 
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l’emergenza COVID-19 

- deve richiedere la 

sospensione dei 

lavori al 

Committente/RL/RUP e/o 

Direttore dei Lavori nel 

caso non si 

possano rispettare le 

disposizioni di 

sicurezza (distanza minima 

di 1 

metro tra i lavoratori o, 

in alternativa, 

l’utilizzo di mascherine 

di protezione) 

- deve allontanare un 

lavoratore nel 

caso in cui non rispetti 

le norme 

igieniche e di sicurezza 

RESPONSABILE 

LAVORI / 

COMMITTENTE 

non deve recarsi a 

lavoro nel caso in cui 

presenti sintomatologia da 

infezione respiratoria e 

febbre (maggiore di 37,5)  

- non deve recarsi a 

Lavoro nel caso in cui sia 

stato a contatto con 

persone sottoposte alla 

misura della quarantena 

ovvero risultati positivi 

al virus 

- deve verificare che il 

CSE stia 

provvedendo a coordinare i 

datori di 

lavoro, ivi compresi i 

lavoratori 

autonomi a seguito delle 

nuove 

disposizioni per il COVID-

19 

(distanza minima, nuovi 

DPI, 

igienizzazione, turnazioni 

servizio 

mensa e spogliatoio, ecc.) 

- E’ opportuno che 

provveda 

a procrastinare le 

attività 

differibili, valutando 

la 

possibilità di 

sospendere i 

lavori 

- può disporre la 

richiesta di 

sospensione lavori e 

la 

successiva ripresa 

finita 
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nonché 

provveda a ribadire loro 

le 

informative circa le nuove 

procedure 

di sicurezza da adottare, 

tramite 

elaborati descrittivi, 

informative, 

verbali di cantiere, 

aggiornamento 

Layout di cantiere ecc. 

- deve provvedere ad 

intervenire 

sulle imprese inadempienti 

alle 

disposizioni attuate, 

rilevate in sede 

di sopralluogo e segnalate 

da parte 

del CSE 

- deve disporre la 

sospensione dei 

lavori (eventualmente su 

proposta 

del CSE) nel caso non si 

possano 

rispettare le disposizioni 

di sicurezza 

(distanza mini di 1 metro 

trai 

lavoratori o in 

alternativa utilizzo di 

mascherine di protezione) 

l’emergenza COVID-19. 

In 

tal caso deve 

provvedere 

all’aggiornamento 

della 

Notifica Preliminare 

presso 

gli organi competenti 

ed alla 

Comunicazione di 

Sospensione al Comune 

- può richiedere di 

sottoporre il 

personale, 

prima dell’accesso in 

cantiere, al controllo 

della 

temperatura corporea. 

Se 

tale temperatura 

risulterà 

superiore ai 37,5°, 

non sarà 

consentito l’accesso 

ai 

luoghi di lavoro 
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DIRETTORE 

LAVORI 

non deve recarsi a lavoro 

nel caso in cui presenti 

sintomatologia da 

infezione respiratoria e 

febbre (maggiore di 37,5)  

- non deve recarsi a 

Lavoro nel caso in cui sia 

stato a contatto con 

persone sottoposte alla 

misura della quarantena 

ovvero risultati positivi 

al virus 

- nel caso in cui si 

verificassero casi 

di lavoratori positivi al 

COVID-19 

deve sospendere 

l’attività di cantiere 

e provvedere alla 

sanificazione 

prevista dalla circolare 

5443. (si 

suggerisce di seguire tale 

pratica 

anche nei “casi 

sospetti”) 

- deve disporre la 

sospensione dei 

lavori (eventualmente su 

proposta 

del CSE) nel caso non si 

possano 

rispettare le disposizioni 

di sicurezza 

(distanza mini di 1 metro 

trai 

lavoratori o in 

alternativa utilizzo di 

mascherine di protezione) 

può cercare di 

modificare, 

di concerto con il 

CSE, il 

cronoprogramma dei 

lavori 

per cercare di 

sfalsare 

spazialmente il 

maggior 

numero di attività 

lavorative, 

proponendo 

eventualmente 

anche turni di lavoro 

in 

modo da diminuire il 

numero 

delle maestranze 

presenti in 

cantiere 

contemporaneamente 

- può in accordo con 

il 

Committente richiedere 

la 

sospensione dei lavori 

trasmettendola al 

Comune 

per la richiesta di 

modifica 

dei termini di 

ultimazione dei 

lavori e per 
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l’eventuale 

rateizzazione degli 

oneri di 

urbanizzazione 

- può richieder la 

sospensione del 

lavoratore 

nel caso in cui non 

rispetti le 

norme igieniche di 

sicurezza 

COORINATORE 

PER LA 

SICUREZZA IN 

FASE DI 

ESCUZIONE 

non deve recarsi a lavoro 

nel caso in cui presenti 

sintomatologia da 

infezione respiratoria e 

febbre (maggiore di 37,5)  

- non deve recarsi a 

Lavoro nel caso in cui sia 

stato a contatto con 

persone sottoposte alla 

misura della quarantena 

ovvero risultati positivi 

al virus 

Deve provvedere a 

coordinare i datori di 

lavoro, ivi compresi i 

lavoratori autonomi a 

seguito delle 

nuove disposizioni per il 

COVID-19 

(distanza minima, nuovi 

DPI, 

igienizzazione, turnazione 

servizio 

mensa e spogliatoio ecc.) 

ribadendo 

loro le informative circa 

le nuove 

procedure di sicurezza da 

adottare, 

tramite elaborati 

descrittivi, 

informative, verbali di 

cantiere, ecc. 

- aggiorna il PSC e i 

relativi allegati 

- durante i sopralluoghi 

- predisporre video 

conference tra 

Committente 

e Datori di Lavoro per 

seguire 

quotidianamente 

l’andamento delle 

attività, 

raccoglier dubbi, 

proposte, 

coordinare e 

condividere 

modalità di esecuzione 

in 

sicurezza 

- può cercare di 

modificare, 

di concerto con il 

Direttore 

dei Lavori, il 

cronoprogramma dei 

lavori 

per cercare di 
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in cantiere 

deve verificare che i 

lavoratori 

rispettino le disposizioni 

attuate. In 

caso di inadempimento deve 

provvedere alla 

sospensione della 

lavorazione ed alla 

segnalazione al 

Committente/RL 

- verifica che i numeri 

per le 

emergenze COVID-19 siano 

aggiunti 

ai Numeri Utili già 

conservati in 

cantiere 

- verifica che siano messe 

a 

disposizione dei 

lavoratori 

mascherine, guanti, 

soluzioni 

disinfettanti mani e 

prodotti per la 

sanificazione di ambienti, 

mezzi e 

attrezzature 

- verifica la 

pulizia/igienizzazione dei 

baraccamenti di cantiere 

- verifica l’allestimento 

dei 

sfalsare 

spazialmente il 

maggior 

numero di attività 

lavorative, 

proponendo 

eventualmente 

anche turni di lavoro 

in 

modo da diminuire il 

numero 

delle maestranze 

presenti in 

cantiere 

contemporaneamente 

- può richieder al 

Datore di 

Lavoro di sottoporre 

il 

personale, prima 

dell’accesso in 

cantiere, al 

controllo della 

temperatura 

corporea. Se tale 

temperatura risulterà 

superiore ai 37,5°, 

non sarà 

consentito l’accesso 

ai 

luoghi di lavoro 

- può richiedere la 

sospensione del 
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baraccamenti per la pausa 

ristoro e 

stabilisce il numero 

massimo di 

lavoratori in base alla 

dimensione 

degli spazi e degli arredi 

disponibili, predisponendo 

eventuali turni 

- verifica le dimensioni 

degli 

spogliatoi predisponendo 

il numero 

massimo di lavoratori 

presenti 

contemporaneamente 

all’interno 

- nel caso in cui si 

verificassero casi 

sospetti di lavoratori 

positivi al 

COVID-19 contatta il 

Direttore dei 

Lavori e il Committente 

per 

sospender l’attività di 

cantiere 

fintanto non sia accertata 

o meno la 

positività degli operai 

- nel caso si 

verificassero casi di 

lavoratori positivi al 

COVID-19 deve 

sospendere le lavorazioni 

lavoratore 

nel caso in cui non 

rispetti le 

norme igieniche e di 

sicurezza  
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in atto, 

proporre la sospensione 

del cantiere 

e far provvedere alla 

sanificazione 

prevista dalla circolare 

5443. (si 

suggerisce di seguire tale 

pratica 

anche nei “casi 

sospetti”) 

- se durante il 

sopralluogo 

riscontrasse il mancato 

rispetto delle 

disposizioni di sicurezza 

(distanza 

mini di 1 metro trai 

lavoratori o in 

alternativa utilizzo di 

mascherine di 

protezione) deve 

sospendere le 

lavorazioni in atto 

- deve proporre al 

Committente/RL/RUP (ed al 

Direttore dei Lavori) la 

sospensione 

dei lavori nel caso non si 

possano 

rispettare le disposizioni 

di sicurezza 

(distanza mini di 1 metro 

trai 

lavoratori o in 
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alternativa utilizzo 

PROGETTISTA   - può essere chiamato 

ad 

intervenire dal 

Direttore dei 

Lavori, in accordo con 

Committente e CSE, nel 

caso in cui sia 

necessario, 

per la prosecuzione 

delle 

attività in sicurezza, 

modificare aspetti 

progettuali adottando 

nuove 

soluzioni tecniche o 

tecnologiche 
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Dichiarazione 

Il sottoscritto coordinatore progettazione, in qualità di Coordinatore per la sicurezza in fase di 
progettazione dei lavori in oggetto 

 

D I C H I A R A 

 

♦ di aver elaborato il presente seguendo le disposizioni normative del D.Lgs. n. 81/2008, 

♦ che provvederà al Coordinamento dell’esecuzione dei lavori secondo le metodologie 
previste dal presente piano; 

♦ che provvederà alla revisione del piano per : 

♦ esplicita e motivata richiesta del “datore di lavoro” dell’impresa aggiudicataria; 

♦ la necessità di operare lavori non contemplati dal presente piano; 

♦ la variazione delle caratteristiche strutturali dell’edificio in oggetto al presente piano; 

♦ esplicita e motivata richiesta dei rappresentati dei lavoratori delle imprese aggiudicatarie. 

 

GENNAIO 2023 

In Fede 

Il Coordinatore per la sicurezza in fase 

di progettazione 

coordinatore progettazione  

____________________________ 

 

 

Per presa visione 

Il Committente: 

committente     __________________________ 

Il Responsabile dei Lavori: 

responsabile     __________________________  

I Datori di Lavoro delle Imprese : __________________________ 

__________________________ 
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